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'ACCADE. IN VALPELtlCE 

La popolazione di Rorà 
costruisce un rifugio 
per donarlo al C. A. I. 

s t a avvenendo u n fatto 
oltremodo simpatico fra i 
montanari della VaLPellice, 

• fattp-th%' ^ostìtu}scg*ltn l u i 
minoso esempio a tutte le 
popolàMoni val l igiane.tante 
delle ' quali, purtroppo, si 
sono dedicate nel passato e 
specie nell'immediato dopo­
guerra al disfacimento di 
molti rifugi del C.A.I.: un 
piccolo nucleo di 450 abi­
tanti costituente l'alpestre 
paese di Rorà, a 95() m. d'al­
titudine, sta costruendo a 
proprie spese e cure un ri ­
fugio, sulle vest igia del 
« Valanza », distrutto dai 
tedeschi, con lo scopo preci­
puo di donarlo alla Sezione 
del CA.I . Valpellice. Del 
vecchio rifugio non rimane, 
vano che .pochi muri anne­
r i t i / 

Per iniziativa del dinami­
co , sindaco dott. Meynet, il 
consìglio comunale di Rorà 
si riunì un giorno al vec ­
chio tavolo di pietra posto 
sul piazzale del vecchio r i ­
fugio e gettò l e basi della 
grande impresa già ventila­
ta e concordata in l inea,di 
massima ^ nelle ' precedenti 
riunioni consigliali è nelle 
chiacchiere domenicali sul 
sagrato- della -chiesa. Per la 
prima volta nella storia del­
l'alpinismo italiano, parteci­
parono quel giorno alla riu­
nione esclusivamente l'alpi­
giani' locali, -mentre il caso 
vol le che sopra quel •• con­
sesso'volteggiasse per tutto 
i l tempo della seduta una 
àquila ^ 'magnifica: simbolo 
v ivente del Club, alpino.; 
:f E' questo* Un v^ro atto di 

• fede delle ^^òisolàzionì della 
Val. Luserrià all'alpiriismo 
d'Italia. Nessun verbale è 
stato steso nella seduta -di 
questo • comitato sui generis 

''~--perchè-"^ l(jssù,**"rfra " -ouella" 
gente, • ciò che si decide 
viene scritto nella mente a 
parole : indelebili e nessun 
oserà mai venir meno ai 
propri impegni, sotto pena 
di .vedersi bollato per sem­
pre dalla sfiducia dei pro­
pri compaesani. Il nuovo ri 
fug iosàrà i lcoroi lario degli 

_ sforzi di tutti senza che, per 
questo, qualcuno di essi ab­
bia il più lontano pensiero 
di arrogarsi dei meriti par­
ticolari • 

La costruzione sorgerà a 
quota 1750 sulla cresta che 
diparteqtesl jqlalla punta V a ­
lanza ièèiidé"Vèrso l e "cave 
dì Mugniva, separando i due 
valloni di Pianfrolèro e di 
Peyret. Comprenderà a l 
pianterreno un atrio es temo 
e uno intemo; una cucina e 
due refettori rispettivamen­
te capaci di 24 e di 10 posti; 
al primo piano quattro ca­
merette a 2 posti e due dor_ 
mitori rispettivamente a 14 
e a 6 posti. Il tutto comple­
tato dai lavabi, latrine, a c ­

qua' corrente,'*' terrazzi ed 
impianto luce mosso da ruo­
ta a vento. U n rifugetto 1-
deale, costruito e coperto 
con la pietra delle cave l o ­
cali e pivi che mai adatto a l ­
la località che è una delle 
più belle della zona, con 
ampie finestre e vedute pa ­
noramiche suUa catena del 
Friolend, sulla bella conca 
del Pianfrolero e sui massic­
ci lontani del Gran Paradiso, 
del Cervino e del Roccia-
melone: Fanno parte del co ­
mitato organizzatore tutti 1 
membri,del .consiglio comu-s 
naie di Rorà'oltre i sigg. Ro­
berto e Corrado Morel; ne è 
presidente il sindaco dott. 
Meynet e progettista e di ­
rettore d e i , lavori Mario 
Montelli.- - \ , ' ' 

Con alto senso dì camera­
tismo i mòhtanari di Rorà, 
in gran parte cavatori, han­
no deciso di dedicare 11 n u o ­
vo rifugio « A i Caduti del 
lavoro nel le cave della Val 
Lusema >. 

Editata rièoiitruita 
la ^^!Strada aegli Alpini99 
Sarà certo una- lieta noti­

zia sapere che < La strada 
degli Alpini > è stata riattata 
e che ora è percorribile an* 
che da alpinisti dì modeste 
possibilità. , . . 

Bisogna però far conoscere 
agli smanlì.della^^montagna 
quali è quante siano state le 
diflScoltà da superare per 
rimettere a punto questo 
singotere' sentiero che uni ­
sce, a quota che in gran par­
te supera i 2500 metri, i Ri­
fugi Zsigmondy-Comici e 
Olivo Sala al Popera. 

La Sezione del C.A.I. di 
Padova si era trovata alla fi­
ne della guerra con i quattro 
Rifugi di sua proprietà sac­
cheggiati e con < l a Strada 

• 4* 
degli Alpini >a i i più anni ab-] lavoro. Occorre pensare alle 
bandonata. -le- - difese naturali d i a la mon-

Le protesto^'furono molte, tagna oppone a chiunque 
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11 Bivacco Margherita 
nel Parco del Gran Paradiso 
1115 ottobre scorso è stato colti da un- gruppo di bam-

inaugurato nel Vallone del 
Roc (versante meridionale 
del Gran Paradiso) i l b ivac­
co fisso Margherita, a ricor­
do della perduta^ flglioletta 
donato alla Sezione di Tori , 
no del , C.A.I. dai coniugi 
Rosa e Ettore Gifaudo, c h e 
compirono tante" traversate 
e ; tante prime ascensioni ìn^ 
vernali nel le alte Alpi Graie. 
E' situato non lungi dalle 
Alpi^del Brogliò, a 2385 m e ­
tri su un poggiò ridente 'ini 
un paesaggio suggestivo f re ­
quentato da camosci e s tam­
becchi e abitato da flschiàn-
ti mamiotte, dopiinato dal 
Ciarfo^on, dalla Beccai di 
Monciair, dai Dènti del B r o ­
glio, dal Bivacco accessibili 
in drca quattro ore. A l B i ­
vacco si arriva in tre ore per 

i:Dmod8,..itinei;;e:l«...<}a«..C§m':. 
sole Reale, con ben segnata 
mulattiera già strada reale 
di caccia,-salendo al Colle 
Sia, scendendo brevemente 
all'Alpe Loserai - di sopra, 
per risalire fino al poggio, 
dove già dal basso,-si vede la 
piccola costruzione. . 

Alla inaugurazione il V i ­
cepresidente-Lavini, per il 
Presidente indisposto, fece 
omaggio ai genitori Giraudo, 
e"-per essi al ritratto delftì 
piccola scomparsa custodito 
nel Bivacco, dei ' fiori ' rac-

bine di consoci condotte l a s ­
sù con particolare significa­
to: 'd i sse i l Lavini, fra la 
commozione dei^ presenti, 
che il nome era "quello del 
gio-\/ane , fiorellino reciso 
dalla morte; e con l'adesione 
del PriEsidente generale F i ­
gari- e della Sede Centrale 
espresse ai donatori la rico­
noscenza ' del CA.I . Ricono­
scenza ri tadita dal prof. A. 
Corti.a nome del C.A.A.I. e 
dèg;li alpinisti tutti che v a n ­
no in montagna con spirito 
accademico che il Corti dis­
se di ritenere, senza discri­
minazione di scudetto e di 
gradi di àscensionf, di tutti 
quanti salgono con purezza 
e dignità di intènti; poiché i 
grandi Rifugi sono ormai 
mète affollate di .comitive 
che .frequentano >la .monta-
"glia ben s o v e n t e à"-Scopo di 
scampagnata, con grande 
compiacimento dei, custodi, 
ma; non di'rado, con alquan­
to. sconforto dei : visitatori 
che doinandano. al rifugio 
riposo e ristoro;, nei bivac­
chi fissi non v'è il capace 
cellario del custode e gli ac. 
cademici d i ógni gradò) dai 
sereni ammiratori della Na­
tura ai forti accesi di ardui 

Nazionale e del Movimento 
Internazionale per la Prote­
zione della Natura, disse di 
dover fare tm po' gli onori 
di casa,, per raccomandare 
la frequenza, alla Valle,; al 
Bivacco, alle Montagne do­
minanti, per goderne e.~ r i ­
spettarne l e meraviglie. 

ì Erano presenti alla semplice 
cerimonia tma cinquantina di 
soci del C.A;I. Torino, Ivrea 
e Rivarolo; per Torino oltre al 
Vice Presidente XàVini^si no­
tavano alcuni componènti il 
Consiglio; per Ivrea vi era 11 
Presidente e Consigliere della 
Sède centrale, prof. Maritano; 
rappresentanze avevano invia­
to il 4» Regg. Alpini (capit. 
Gastone) e le Sottosezioni Ca-
navesana, A.D.A., G.E.AJr. e 
Amoldi. Intervennero pure il 
sig, Gugliehnettii donatore del 

ma d'altro canto la Sezione 
era fortemente impegnata 
nella ricostrmàone^dei Rifu­
gi, impossibilitata ' quindi a 
distogliere . .q^lsiasi somma 
dal suo non,d^cidò"bnàrìcior 

L'idea del i ìriatto della 
« Strada degli Alpini » cosi 
ridotta non veniva però ab­
bandonata « restava sempre 
un problema che esigeva una 
sollecita soluzione. 

.La spinta iniziale fu data 
Io scorso inverno da una con­
ferenza di uno fra i nostri 
più fedeli soci suU'argomen-, 
to, alla fine della quale — 
con gesto ( generoso — , aprì 
una sottoscrizione, che pur­
troppo ebbe poco successo. 
Ad ogni m o d o il problema 
era ritornato attuale.-

Della cosa venne .interes­
sato anche i l . Comandante 
del 6.0 Reggimento Alpini, 
col. Francol ini , - che diede 
senz'altro la sua adesione, 
simpaticamente ; affermando 
che: € La strada' degli Alpi­
ni sarà • ripristinata , dagli 
Alpini stessi >. 1 • • 

E la promessa del Colon­
nello divenne realtà. ; r"! 

Infatti i l mattino del 10 
settembre i l ' Capitanò Man­
ganare ?;aliva con i suoi A l ­
pini al Rifugio Zsigsmondy-
Comici. " , , 

Il giorno dopo, radunando 
i suoi all ievi rocciatori, i l 
Capitano,' ne l dichiarare a-
perto il Corso di roccia, dis­
se che il Reparto .doveva 
sentirsi orgoglioso di essere 
chiamato a ridar -vita allo s to ­
rico sentiero che nell'ormai 
lontano 1916 'aveva visto gli 
Alpini del 'VII coronarsi di 
gloria per l e imprese leggen­
darie, che sbalordirono persi­
no il il nemico,. 

Sin dall'inizio 1 lavori si 
prospettarono lutighi e peri­
colosi.' Vecchie corde metal­
liche da rìcuperare^.e/nuove 

s ì accinga a 'violare le sue 
rocce. 

Così i nomi dei Mazza, del 
Senoner, dei Pedrazzini,- de­
gli S toppani ,^eg l l Sgabuzzi, 
degli Schietti, dei Rivolta, 
dei Morellini e di molti al­
tri si unirono a quelli degli 
Alpini della prima guerra 
mondiale, edificatori di q u e ­
st'opera che rimarrà quale 
monumento di abilità e di 
sacrificio.-

Adesso, alla fine dei lavo 
ri, possiamo dire che, oltre 
al • materiale ricuperato, so 
no stati posti in opera 13 me. 
tri di scale in ferro, 8 metri 

di passerelle, oltre 100 me­
tri di corda metallica nuova, 
oltre a quella ricuperata, e 
un buon numerò di chiodi ed 
anellL 

Ad opera compiuta dob­
biamo fin d'ora formulare la 
promessa di inaugurare que­
sta costruzione con un radu­
no e dovremo esserci tutti: 
giovani « vecchi. 

Dobbiamo esternare la 
nostra riconoscenza al Co­
lonnello Prampolini per il 
suo interessamento, al Ca­
pitano Manganaro che tanto 
sì è prodigato ; ed . • tutti i 
ragazzi del Còriso rocciatori 
del 6.0 Reggimento per a-ver. 
ci ridato «la* Strada degli 
Alpini >. 

Non dobbiamo, per ultimo, 
dimenticare 1 mille piccoli 
e grandi sacrifici sostenuti 
per la realizzazione di que­
sto lungo e pericoloso lavo-

L*ASSALTO 'ALUHIMALAIA 

L l i Gamin nel Gamiiial 
!ioiie Dll 

Una notizia in data 2 set - sières 
tembre scorso a Les Alpes 
da Badrinath (m. 3123) — 
importante- luogo di pel le-
(pcinaggio : suU'Alak^nanda, 
una delle tre sorgènti del 
Gange e ultimo centro sulla 
strada di uno dèi principali 
passi del Thìbet, i l colle di 
Mana — proveniente da uno 
dei membri del la spedizione 
anglo-svizzera all'Himalaya 
annunciava che l e mète pre­
fisse erano state felicemente 

ro. che è servito ancora una 1 raggiunte. 
volta a.far conoscere chi so- La carovana era composta 
no gli Alpini d'Italiai ' da Kenneth Berril, inglese, 

FERRUCCIO SEMENZAIO I Renato Dittert, Alfredo Tis-
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Festóse accoglienze dei romani 
alle Guide e portatori di tutta Italia 

terreno sii? ct»t^So*^ÌJ«biv«cco tìat {stalIare>S!(rt^»''Ì*«iiia5à?*'ftHlltyo;'*''^''s^ 
Za guida di Ceresole Gildo 
Bianchetti, carabinieri, guar­
dacaccia e guardie di finanza. 
La Messa à stata celebrata da 
Don Lusso. 

Le chiavi del rifugio-bivac­
co si trovano presso la Sezio­
ne C.A.L di Torino; la guida 
Gildo Bianchetti di Ceresole; 
Il sig.-Guglielmetti alle gran-
gie del Broglio, In estate, op-

. . pure a Noasca; ' infine presso 
propositi, trovano quiete e h guardacaccia del,Parco na-
silenzio. Il Corti, che è de l - Uionale a 5 minuti a valle dèi 
la Commissione del Parco bivacco stesso. 
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Omaggio a Re Leopoldo della Guida di Berti 
^ 'Rè Leopoldo III del Belgio, 
che ha trascorso ad Abano un 
periodo di cura con la con­
sorte e il' principe Baldo-yino, 

;ha rice-vuto il 18 ottobre scor­
so nel suo appartamento pri­
vato in un albergo della ce­
lebre, stazione termale '' una 
rappresentanzat della Sezione 
di Padova dèi O.A.I., composta 
dal Presidente . prof. Oreste 
PlnottI'é*dai due vice-presi­
denti. Ing^Minazio è Aldo Pe-
ron. It -S'o-vràno belga, - figlio di 
Alberto/: ils grande ; alpinista 
che trovò la morte • in ;- monta­
gna, e lui stesso appassiona-^ 
tissimo" rocciatore, Mcevette in 
ortaggio "dagli ' alpinisti pado­
vani, ima copia della Guida 

t Dolomiti Orientali > dèi prof. 
Antonio Berti, la recente pubr 
blicazione del C.A.I.-T.C.L 

A chi gli anmmciò' la visi­
ta della rappresentanza del 
CJ^I. il Re chiese se realmen­
te si trattasse di alpinisti. 
Avutone conferma, espresse il 
desiderio di intrattenersi con 
loro non fuggevolmente; .così 
il segretario di Leopoldo III 
invitava a cena, 1;tre dirigen­
ti, invito -che dd'sreva -essere 
declinato perchè proprio quel­
la sera era fissata un'impor­
tante riimione del Consiglio 
sezionale. Il prof. Pinottl spie­
gava la cosa : al Sovrano 11 
q u a l e — e r a n o già le 20,15 e 
la tavola era già apparecchia-

Tenda PIAN ROSA' 
per 2 persone 

Ideale per II suo peso esiguo 
(kg. 4 crea) e per il suo minimo 
ingombro: indicata per II turista a 
p iedi e per II moto c ic lo tur is ta 

ta-—• i pregava •! Suoi congiun-l spiegò con nitida chiarezza le 
ti di ritardare la cena ed or-1più celebri . v i e » da lui per-
dinava che 1 visitatori venis- corse: lo spigolo di Punta 
sero introdótti.'Saliva cosi, col Fiammes,.lo spigolo di Preuss 
Presidente, l'ing, Minazio. H sulla Piccolissima di Lavare-

ì 
Chiedete 
Informazioni a: 

HILANO-FORO BOnAPARTCSr. 

colloquio si svolse in france­
se e fu quanto mai cordiale. 
Leopoldo si trovava a parla­
re proprio dell'argomento pre­
ferito: ricordava nomi di ci­
me e di guide con perfetta 
chiarezza, anche se le.ultime 
irnprese ' sue di un - certo va­
lore risalissero al 1933-'34. Più 
volte 1 due ospiti fecero l'at­
to di congedarsi,-ma il rè li 
trattenne e fece servir loro 
Un Vermont. : Il Re 'sfogliava 
la guida del-Berti e il prof. 
Pinotti gli indica-va le pagine 
nelle quali si fa riferimento 
alle ascensioni. compiute; da 
He Alberto. Leggermente com­
mosso, Leoppldp commentò: 
. Più gradito dono non avre­
ste potuto offrirmi"». 
; Poi raccontò anche deUe sue 
escursióni;'! visitatori 'si tro-t 
varonò di fronte a un com-
petentisslmo , in materia, che 
iiiiiiiiiiiiniiinimiiiniiiimnniiiiiiiiiiniiiiii 

In memoria 
dei Caduti |n montagna 
, Per iniziativa del Centro 
Alpinistico Turistico ' . Libera 
tast di Jtfilano, domenica 5 
corrente, nella Cappello cen­
trai^ ossario del Cimitero Mo­
numentale alle ore' 10,30 avrà 
luogo un'ufficiatura di suffra­
gio in TOe»norio di tutte.le vit­
time della montagna. Padre 
Carlo da Milario celebrerà il 
divino Sacri^cib, poi* il prof, 
on.'Dino Del; Bo pronuncerà 
il discorso commemorativo. ' 

Allo Cerimonia, a cui sono 
invitate tutte le associazioni 
alpinistiche ed escursionistiche 
con le loro bandiere, hanno 
assicurato il loro intervento 
il Ministro '-del Lavoro, OTI. 
Marazza, ""on Meda, gli avv. 
Clerici' e Malvestiti, il 'sen. 
Origlio, " alcuni assessori del 
Comune di Milono, i /roteili 
Sertorelli e Compagnoni e il 
maggiore 'Vitali con una larga 
rappresentanza di alpini. Inol­
tre hanno dato radflston% l'on. 
De Gasperi e l'on. Andreotti. 

La Sezione U.O.E.I. di Mi­
lano, che era solita tenere^ ana­
loga commemorazione il I ' 
novembre, si untrd all'iniziali-
vo del C.A.T. ed invita pfr-
tanto i soci alla cerimonio dil 
5 corrente. 

re alle pareti;-' scale' di fèrro 
da trasportare, passerelle in 
legno da rifare, spuntoni i n ­
comodi da far saltare con 
mine.. 

Con tali faticosi e perico­
losi lavori veniva facilitato 
il passaggio su questo sentie-

Boma, 23 ottobre. 
Gli ultimi, ieri, quasi alla 

c'hetichella hanno lasciato la 
città. Come un lampo sono 
possati : Questi due ffiomi di 
gaudio; con una regolaritd 
cronometrica si è svolto il 
programma stabilito dolio Se­
zione C-A.r. dell'Urbe. Ora 
tutto è finito e nel ritornare 
al Nord cerco di ricopitolore 
e di riordinore tutti gli avve­
nimenti che come «no succes., 
sione cinemotofiira^co sono 
passati davanti ai miei occhi. 

Guide e portatori delle Oc­
cidentali, delle Orientali, del­
l'Appennino sorto arrivate nel­
la mattinata dj sabato. I cor­
diali dirigenti di vio Grego­
riana avevano preparata la 
prima colazione, date tutte le 
informazioni possibili ed in­
fine accompagnati alle nostre 
residenze .per la sistertiazione. 

Alle 14 un capace torpedone 
ci portò in «isito ciubilore 
alle quattro .Basiliche. Molti 
Consiolieri. centrali oittnti a 
Roma per uno loro riunione 
si • oofliunsero : aXla ', nostra co-

'r-<h.^^~*^^«^.^ 

Alle 16,30 in un reparto ri­
servato della Basilico di San 
Pietro ricevimento del S. Pa­
dre. E qui dovrei lasciare la 
scheletrica esposizione à,el 
programma per raccontarvi 
del tripudio di gioia in quel­
l'oro. Miolioto di persone on­
deggiavano per l'immenso plo­

ro c h e diverrà,, pur conser- tea; «n appUuso scaturì dal 

do, la Solleder nel Civetta, la 
Torre di Brabante,,il Crozzon 
di Brenta, il Campanile Basso 
ed infine un po' tutte la Tor­
ri del Sella con particolare ri­
lievo alla seconda. Anche-dei 
monti austriaci ha parlato con 
ardore: della Fleischbank e 
del Totenkirckle.ma si è sof­
fermato volontieri rievocando 
le bellezze dî l Catinaccio e 
delle Pale di S. Martino. E ha 
parlato anche delle guide, suoi 
compagni di salita, avendo 
espressioni lusinghiere per Di-
mal e Dibona. Ha lasciato in­
tendere di preferire Cortina e 
di avere per la conca ampez-
zana una particolare ammira­
zione; anzi fra non molto sarà 
lassù. Si è Interessato alle 
condizioni della strada di 
PassqRplle. chè.vorrebbeper-
èórrére t e r raggiùngere," p'òt, 
Passò Valles e di 11 Passo San 
Pellegrino e Moena, oppure 
per Agordo rìdiscendere in 
Val.del Boite. Ha chiesto an­
che-qual'è la via più breve 
per raggiungere Bolzano, pre­
feribilmente escludendo la 
pianura. Gli è stata proposta 
la Valsugana, ma ha poi pa­
lesato il desiderio di allunga­
re il percorso perchè deside­
rava fermarsi a Passo Falza-
rego. .; 

La palestra di roccia di 
Rocca Pendice è stata motivo 
di curiosità da parte del Re. 
Si è informato delle sue con­
dizioni;, ha detto di essere sta­
to ad ammirarla e di aver 
sentito che non molti anni fa 
Il CA-I. Padova vi aveva per. 
duto imo dei suoi uomini mi­
gliori: Bettella. Ha chiesto 
quali siano, oggi, gli arram­
picatori più quotatL Leopoldo 
conosce bene Gastone Rébuf-
fat « Toni Gobbi. 

Dalla montagna estiva a 
quella invernale il passo è 
breve; cosi la conversazione è 
scivolata anche sullo scL Pur­
troppo Re Leopoldo non è in 
grado di coltivare quest'atti­
vità avendo riportato uno 
strappo ai legamenti Incrocia­
ti al ginocchio. 

Alle 21 gli ospiti si sono 
co;.gedatI da Leopoldo, 'dopo 
circa un'ora di sUoquio. 

vando la suaf caratteristica 
bellezza, accessibile a tutti. 

n solenne''^silenzio della 
montagna vei ìhe rotto in 
quei giorni da lavori a cui 
facevano eco 1 canti alpini. 

Assieme a lóro c'era pure 
il bravo Michele Happacher, 
gestore del Rif. Zsigsmon-
dy-Comici. Questa giovane 
Guida, che ha fatto parlare 
già molte vol te la stampa 
p e r . l e - s u e diffici l i- imprese 
alpinistiche s u . v ie ^ n u o ­
ve, si prodigava- entusiasti­
camente é a lui si accompa­
gnava, l'amicoj pure guida 
alpina, E m e s t o Innercko-
fler, nipote "della celebre 
Medaglia d'oro che si immo­
lò nel 1915 sul le erode del 
Paterno. 

Era se'iripre ; .Michele che 
sapeva consìgliarje l'opportu­
nità di fissare un chiodo qua, 
allargare di più u n dato pas ­
saggio là ed, era ancora lui 
che, rientrando al • Rifugio 
dopò la fatica, t irava fuori 
fiaschi dì vino_ per i b r a v 
ragazzi del Capitano Man­
ganare. , -/ ; 

P e r comprendere lo sfor­
zo, di questi nostri Alpmi 
bisogna pensare alle innu­
merevoli difficoltà" incontra­
te nel la realizzazione del 
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coÉvégiioieile Sezioni venete 
a Gorizia i l '^pami i re 
Secondo il mondato affida­

tole nell'ultimo convegno , di 
Padova del luglio scqrso,, la 
Sezione del CAJ. di Gorìzio 
ha fissato pel S corrente la 
data del Convegno àufunnole 
delle Sezioni venete,- ' 

Il programma di »nossimo 
prevede per l e o r e IO il rice­
vimento in Castello da parte 
del Sindaco; alle ore 10,15 sì 
inizieronnp i lavori, che con 
tinueranno ' fino ìid • esauri­
mento dell'ordine del giorno. 
Questo comprende i seguenti 
argomenti: quote sociali anno 
1951; le « vie ferrate . ; disgra­
zie in montagna - ^ mezzi di 
segnalazione; agonismo in 
montagna — gare estive a 
cronometro. ; 

JVel pomeriggio «Li Castel- blime. Citerò solamente chi 

nostro gruppo quando il S. Pa­
dre ricordò tutte le Guide ' ed 

portatori d'Italia. L'esodo 
festoso seguì alla consegna di 
un piccolo Crocifisso intoglio-
to della Val Gardena fatta 
da un giovane portatore al 
S. Padre. Moltitudine in Piaz­
zo S. Pietro, lingue e dialetti 
disponiti. 

Castel S. Angelo, il Tevere, 
poi nuovomente in sedè per 
le 19. Visi sorridenti intomo 
a Mezzotesto. Presidente dello 
Sezione, un vermouth propi-
ziatorio, poche paròle dì ben­
venuto ed un incrociarsi di 
commenti, un ritrovarsi di soci 
e guide, rivedutesi-dopo mol­
ti anni sulle Alpi e sugli Ap­
pennini. Lo Presidenza gene­
rale al completo e tutti i Con­
siglieri centrali presenti a Ro­
ma hanno voluto dar lustro 
alla riunione intervenendo al­
tresì alla cena offerta alle 
guide dalla Sezione. Trieste, 
Trento, Milano, Torino, Ge­
nova, Firenze, ivopoli, Cofonio, 
individuote net loro rappre­
sentanti, mi dicevano della 
grande stupenda famiglia che 
e il Club Alpino Italiano. 

A Campo dei Fiori do , Pan­
crazio > all'ombro delle ve. 
fMste muro del teatro dì Pom­
peo, oltre ottanta persone era­
no convenute per rinsaldare 
vincoli di schietto cordialità. 

Il Segretario Gentili mi dà 
visione di • uno commovente 
lettera della guida Rosa Ro-
berlo: sorto parole che toc­
cano il cuore e mi fanno ca­
pire che al mondo esistono 
ancora uomini'' tanto ; buoni. 
La sud presenza fra guide e 
portatori con quella semplice 
montonoro lettera mi ha com­
mosso ed il pensiero d{ esso 
svanisce piano piano in alctt-
i nostalgici conti dell'Alpe. In 
Campidoglio, fra luci iritonate 
e visioni dei Fori imperiali, 
ebbe termine la primo gior­
nata. 

Il bottino eccess ivo a Son 
Crisogono Mons. Norese della 
Sezione ha celebrato la Mes­
sa. Il giro dèlia città è statò 
fatto, potrei dire, con discer­
nimento; bisognavo for ve­
dere tutto il possibile^ biso­
gnava lesinare stupore al tem­
po, tempo alle bellezze. Il 
sò!e splendente di un'oftobro-
to romano degna del suo no­
me oUietovo tiejndamenie il 
torpedone che fra altri cento 
sì faceva strada nella • Città 
etema! 

li». Lo spazio non mi per­
mette di dilungormi: i loghi 
di Albono ' e iVemi, le citto-
dine dipinte di , rosso e di 
verde, di giollo e d'azzurro 
tutto soffuso d'oro passarono Sezione. 
dovonti ai nostri occhi.- Dove 
erano in quel momento le boi-
te, i picchi nevosi, la famiglia 
lontono? Frascati, nettare pre­
libato; ne ho portato un fia-
schetto con me, più per rivi­
vere che per ricordare. 

Rientro in Homo, miriodi di 
luci. Monte Covo si perdevo 
ormai nell'ombra della sera. Il 
treno inesorobilc attendeva a 
Termini per riportarci ai vari 
Campo Tures, Trafoì, Cervi­
nia, Querceta e altre località 
che affettuosamente aspetta­
vano per sentire dalle nostre 
labbra di, racconto della pa­
rentesi romana. 
• Conoscevo otmai la Sezione 

di Uomo del CA.I., sapevo 
della sua meravigliosa orgo-
nìzzazione, mo vorrei do que­
ste colonne, oltreché ringra-
,Stote,o.ngme.di,tutti i .cqllc-
pht che honnÒ' Oviifa fS wsJSiŜ  
bilitd di scendere a' Roma, 
far sapere a tutti i lettori 
guanto questo Sezione fa per 
il Sodalizio «enzo essere ag­
grappata alle Alpi. Questo an 
che perchè ho preso visione 
dello loro attività alpinistica, 
e in modo porticolare di quel, 
lo dello S.V.CA.I 

I nomi? Alcuni li conosce, 
te; dovrei in un lampo di grò. 
titudine fare uno listo grande 
così, ove dirigenti e soci si 
confortderebbero mirabilmen­
te per poter a gara dirci che 
se noi abbiamo la montagna, 
loro ne sentono lo spirito su-

cì è stato particolarmente vi­
cino e maggiormente sì è sob­
barcata la gioia (dicono loro) 
di esserci guido preziosa; Ado­
mi e Botti Consiglieri dello 

Aldo La Marta 

Echi del Convegno 
tTna cartolina Illustrata d 

manda 11 saluto delle Guide e 
Portatori convenuti 11 22 scorso 
alla capitale per 11 loro Raduno 
Indetto dalla Sezione di Berna 
del CJVJ.: «Abbiamo notato la tua 
assenza I». La cartolina reca le 
Arme di GluUo Florelll, Ottone 
Reinstadler, Alberto Ortles, don 
Martino Delugan, Nello Conti e 
pareccnl nomi Indecifrabili di 
guide e portatori, nonché quel­
la di Leopoldo de Eccher di 
Trento, Piercarlo Penzo di Fi­
renze o. altri amici del gior­
nale. 

Méntre ringrazia tutti per 11 
graditissimo ricordo, Pasini con­
ferma quanto comunicato a suo 
tempo^_ agli ori^anlzzatorl del 
: Convégno « "dpè ;ché 11 suo man­
cato intervento m Roma deve at­
tribuirsi unicamente ad inde­
rogabili impegni familiari coin­
cidenti con tale data. 

in Austria 
C O N 

GIUSEPPE PIROVANO 
* ' ' 

Via Manzo'ni,' 17 - M I L A N O - Telef. 8 9 7 - 4 5 2 

. Al Passo di S. Pellegrino è 
stata ufficialmente Inaugurata 
la nuo-va strada automobili­
stica Moena-Falcade, di -vitale 
Importanza per le relazioni 
fra l e Provincie di Trento, Bol­
zano e Belluno, ma soprattut­
to per II mo-vimento turistico 
e la valorizzazione della zona. 
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A CESARE QUEL CHE E' DI CESARE... 

L'opera del GAI 
nella questione delle gite 
A complemento deìrart!- , modo decisivo sulla revoca 

coletto di Gino Sioli, merji-Ideile disposizioni restrittive. 
bro del Comitato nozionale 
del F.I.E. pubblicato Io scor­
so numero sotto il titolo « I l 
buon senso ha prevalso», 
riteniamo doveroso un chia­
rimento 0 meglio «n'inf effra­
zione di quanto esporto. 

Mentre è vero che il buon 
esito della campagna è do­
vuto anche all'interessamen­
to della FJ.E. e di altri or­
ganismi vivamente preoccu­
pati per i vincoli prevt.tti 
dalle rìesumazione di una 
vecchia legge sull'organizza 
zione delle gite collettive, 
chi certamente ha fatto mol. 
to e senza dttbbio ha svolto 
l'azione più efficace è stuta 
la Sede pentrale del Club 
Alpino Italiano, la quale o l ­
la prima segnalazione da 
varie sue Sezioni è imme­
diatamente ricorsa al Com­
missariato del Turismo, in­
tensificando le pressioni man 
mano che la cosa si allar­
gava in altre Provincie. E' 
stata un'opera diretta, silen­
ziosa, non provocata o san-
zionota da riunioni di Con 
sigilo o da assemplee so­
ciali, ma svolta per iscritto 
e con colloqui con lo stesso 
on. Romani, Commissario 
del Turismo, da parte dei 
membri della Delegazione 
romana del C.A.L E con 
l'autorità c'è! suo nome il 
Club Alpino ha influito in 
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RETTIFICA 
Nel comunicato appar.-» sul 

numero del 16 ottobre sotto il 
titolo «Le delibere del C. N. 
della F.Ij;. » era contenuto 
un errore di trascrizione, ove 
si diceva: «-.presso le autori­
tà competenti perriesmnarela 
legge 525 del 26-6-1936», do­
veva invece intendersi: « ...per 
revocare la legge », come del 
resto il buon senso dei lettori 
avrà certamente compreso. 

Per l'avvenire, al fine di 
urta maggior diffusione -ai 
soci di quanto il C.A.I. cen­
trale fa per essi, sarebbe au­
gurabile che venisse esau­
rientemente informata la 
stampa alpinistica sulle no­
tizie di carattere generale, a 
tutto vantaggio della cono­
scenza delle attività e del­
l'opera del glorioso Soda­
lizio. 

e Gabriele Chieval-
ley, svizzeri. Essa si propo­
neva di esplorare la regione 
a nord del Mana Pass, sui 
confini stessi del Thìbet e di 
raggiungere l'Abi Gamin, 
7355 metri, situato i m m e ­
diatamente ad èst del K a -
met. Già nel 1857 i fratelli 
tedeschi Schlagintweit ave ­
vano abbordato questa m o n ­
tagna dal Thìbet e si erano 
elevati molto in alto sulla 
distesa glaciale del suo fian­
co nord. Oltre alla sua n o ­
vità, un altro vantaggio at­
tirava gli esploratori anglo­
svizzeri in questa regione, , 
ossia la speranza che al nord 
del Mana Pass gli effetti del 
monsone si facessero sentir 
meno e opponessero minori 
difficoltà. 

Lasciando Badrinath 11 5 
agosto con quattro sherpos e 
sette cavalli (poneys), gli 
alpinisti traversarono il Ma­
na Pass e andarono ad i m ­
piantare il loro campo base 
a 5.300 metri. Parecchi gior­
ni furono necessari per iden­
tificare la sommità fissata, a 
causa del cielo coperto e di 
una vallata secondaria, non 
indicata sulla carta molto 
sommaria di cui gli esplora­
tori disponevano, che li s e ­
parava ancora dal piede de l ­
la montagna. Il 15 agosto in ­
fine poftevano il campo I 
sulla morena del ghiacciaio 
da cui, dato che il tempo era 
migliorato, poterono contem­
plare l'impressionante tri lo­
gia formata dall'Ahi Gamin, 
dal Kamet e dal Mukut 
Parbat. Dopo due ricognizio­
ni per trovare un passaggio 
attraverso l e cateratte di 
seracchi che difendono la 
base della montagna, essi 
posero tre campi successivi 
prima sotto, poi sopro la 
cresta orientale, di cui l 'ul­
timo a 7000 metri d'Eltitu-
dine. Il 22 agosto, favoriti 
dal bel tempo, tre di essi 
pervennero alla cima esat­
tamente alle ore 10,15 m e n ­
tre il Berril, indebolito dal­
la dissenteria, doveva r ima­
nere al campo. IL cattivo 
temno sopfa-wenne durante 
il ritorno, ma essi poterono 
ritrovare senza tronpe diffi­
coltà il passaggio-chiave 
nelle cascate di seracchi. 
Benché si fosse in pieno 
monsone, la montagna si è 
presentata insomma sotto 
condizioni favorevoli: le t e ­
mute valanghe non si sono 
scatenate. 

Una settimana ri'ù «pr îi ]a 
carovana ripassava il M-^na 
Pass e rientrava a Badri­
nath, ove ritrovava il m o n ­
sone e pioggie, ininterrotte. 

I partecipanti sono molto 
soddisfatti dei risultati de l ­
la loro esplorazione e de l ­
l'ascensione all'Abì Gamin; 
risultati ottenuti, è bene 
sottolinearlo, con mezzi m o ­
destissimi. 

Da notare che il Dittert 
è, con questa, alla sua terza 
spedizione himalayana. 

H A Foppolo sono In corso 1 la­
vori per l'Installazione di una 
funivia. Trattasi di una cabina 
aerea, chiusa, che dal piazzale 
ove termina la carrozzabile por­
terà Ano all'albergo Dalmine, os­
sia praticamente fino alla sta­
zione di partenza delle seggio­
vie. 

Scottature anchie solari 

distorsioni 
^ contusioni 

strappi muteolarl 
contratturt muscolari 
da allenamento 
pli.rte 

.VÈGETALtUMlNA 
II [linimento solido[ che sostituite» vantagglosamsnts 
FAcqua Vegeto-Mlnarate 



LO SCARPONE 

Che cosa è accaduto 
in Vai Sissone il 15 settembre? 

Nelle prime ore della sera 
di venerdì 15 settembre la Val 
Sissone veniva sconvolta da 
lina improvvisa e disastrosa 
alluvióne. Il fenomeno era 
stato preceduto da condizioni 
favorevoli al suo verificarsi 
Nella mattinata si era diffusa 
un'aria sciroccale molto calda 
e umida; poi per tutta la gior-
tiata era seguita una pioggia 
abbondante, anclie se alquan­
to tranquilla. Verso le sei e 
mezzo di sera fortissijni ru­
mori e boati si fanno sentire 
per tutta la Val Sissone fino à 
Forbicina e a Cliiaregglo; in­
tanto l'acqua del torrente Bis­
sone diventa estremamente 
fangosa, s'innalza paurosamen­
te di livello, fin che circa mez­
z'ora dopo il fenomeno rag­
giunge U suo acme: l'impe­
tuosa corrente è ormai un im­
pasto di acqua e di fango, di 
giganteschi massi di granito 
e di tronchi d'albero divelti; 
giunta allo sbocco della valle 
si sdoppia: tm ramo segue la 
solita via, l'altro si allarga sui 
prati di Forbicina, si scava tm 
nuovo canale che penetra tra 
le -abitazioni e le stalle ab­
bandonando sul prati uno stra-
terello di fango e tra le balte 
un'enorme congerie di blocchi 
Alle 21 il fenomeno aveva 
fine; la valle tornava alla sua 
quiete normale; ma non cosi 
i valligiani che vedevano par­
te delle loro opere distrutte: 
U Rifugio Pigorini, del C^AX 
Milano, situato sul fondo del­
l'alta valle Bissone a m. 1776, 
scomparso; distrutte due baite 
di Forbicina; distrutti 1 picco­
li ponti fino a Senévedo e per­
ciò anche quello di Chiareg­
gio; e scomparse, strappate 
dalia corrente, alcune forme 
di formaggio (la maggior par. 
te venne poi disotterrata nel­
le cantine che erano state col­
mate d'argilla); un terzo del 
prato di Forbicina reso Inu­
tilizzabile per qualche anno 
dal mantello di fango deposi­
tatosi. Poche vittime tra il pol­
lame e tra le pecore; il bestia, 
me Bovino venne tutto salva­
to In tempo. Fortunatamente 
nessima vittima umana. 

I quotidiani dando notizia 
del tragico fenomeno hanno 
accennato, còme causa, allo 
straripamento d'un «laghetto 
sotterraneo •. Ho eseguito un 
sopraluogo dieci giorni dopo 
con l'amico Dr. Riva., Ed ecco 
1 risultati L'imponente scar­
pata di detriti che sulla sini­
stra della vecchia fronte del 
Ghiaccialo Disgrazia s'innal­
za da circa 2140 a 2340, coUe-
gando il fondo di Val Sissone 
con la splanata del circo del 
Monte Sissone, è oggi profon­
damente intagliata da im a-
spro'vallone lungo circa 600 
metri, profondo una sessanti-
na e largo nella parte alta 200 
metri, ' mentre va restringen­
dosi verso il basso fino a di-
ventare una strettissima fossa. 

molto .lisciato dagli antichi 
ghiacciài). 

L'accumulo rimane stabile 
finché la potente lingua del 
Ghiaccialo Disgrazia la tiene 
ferma; ma coll'abbassarsi di 
questa lingua, fenomeno im­
pressionante soprattutto da 20 
anni a questa parte, il mate­
riale non più premuto, soste­
nuto e tamponato, cede e fra­
na. La presenza della vena 
acquifera profonda fa si che lo 
slittamento avvenga secondo 
la' direzione della stessa vena, 
determinando cosi il vuoto del 
vallone. 

Penserei di spiegare poi lo 
Irrompere Improvviso dell'ac­
qua come conseguenza delia 
formazione "di conche perife­
riche in seguito al distacco 
della frana. . 

Concludendo: Il detrito pro-
Viene .dalla valletta franosa; 
l'acqua, invece dalle conche 
determinate dal movimento 
della franai 

Ma è oltremodo Interessan­
te notare che lo sbocco della 
valle franosa si continua, gi­
rando di 90 gradi, in un bu­
dello non ripido scavato nella 
lingua frontale del ghiacciaio 

Disgrazia lungo il margine si­
nistro: pareti di ghiaccio, co­
perto di poco morenico, alte 
6-7 metri; fondo sassoso, lar­
go 7-8 metri; lunghezza cir­
ca 200 metri. Come si è for­
mato? • 

Una breve ̂  inchiesta fa e-
scludere che prima d'ora i l bu­
dello esistesse; dunque venne 
formato, cosi come, oggi lo ve­
diamo, dalle acque del tragico 
15 settembre. Ma poiché sem­
bra difficile ammettere che 
tutto lo scavo, cosi come lo si 
vede oro, sia avvenuto In 
quelle due brevi ore, si può 
supporre che già prima esi­
stesse, al posto del budello, tm 
tubo scavato nel ghiaccio, che 
costituiva lo sfogo dei tor­
renti glaciali che scendevano 
dal Sissone (che effettivamen­
te si perdevano nei meati del 
ghiacciaio Disgrazia, come a-
vevo già osservato in una mia 
nota che risale al 1930); l'ir­
rompere imponente d e l l a 
massa di acqua ha tagliato la 
volta traisformandò il tubo 
chiuso in un budello aperto 
verso 11 cielo. 

GIUSEPPE NANGEKONI 
•itMiiiuiiiniiiiiiiniiiiiiiuiiiiitnmiiiinnnmiiiiiiuiiuiiiiiiiuiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiui 

Crozzon di Folgorida 
Spigolo Nord Ovest 

I soci della SJV.T. (C.A.L) 
di Pinzolo (Trento) Maflel 
Clemente, Cunaccia Giordano 
e Maftei Antonio, onde rende­
re più solenne II quinto anni­
versario della morte delia 
guida alpina Adamello Colli­
ni, compirono felicemente il 
28 agosto scorso la prima 
ascensione dello spigolo Nord-
Ovest del Crozzon di Folgo­
rida. 

Lo spigolo del Crozzon di 
Folgorida si presenta di fronte 
alle Tre Lobbie e di fianco 
alla maestosa seraccata del 
ghiacciaio delle Lobbie cha 
chiude la Valle di Genova. Ix) 
spigolo si innalza a picco su 
ghiaioni e detriti morenici. 

Relazione tecnico. . Si at­
tacca la parete leggermente a 
sinistra di chi guarda in ima 
fessura della lunghezza di 
m. SO circa che porta in un 
canalone (4» grado). Attraver­
satolo a destra si prosegue In 
un camino di 30 m. con buoni 
appigli (3» e 3» grado sup). 
Si esce In un primo pianerot­
tolo dove si attacca una pare­
te di 60 o 60 m . alla sommità 
della quale spostandosi a de­
stra si infila un camino molto 
levigato di m. 40 circa. Questo 
è il punto più dlflicile del­
l'ascensione (4' grado con 
passaggi di S*). Il camino sale 

Primaquestovallonenone-perpendicolare* ed è ostruito 
sisteva; è perciò qui che ha A^ ^.. . .S » . . . .>I <». vm.» v.i>. 

e nero (chiodo, 5? gr.) che si 
supera sulla sin. Dalla secon­
da cengia si sale In direzione 
della vetta* tendendo da d. 
verso sin. L'ultimo tratto è 
caratterizato da un canale for­
mato da uno spuntone giallo­
gnolo con la' parete. Discesa 
per cresta Sud fino alla terza 
cengia; scendendo questa ver­
so N. ci si congiunge alla via 
usuale. Altezza m. 270, ore 3-4; 
2» gr. con un tratto di 4» e 
5»; 4 chiodi. 3 lasciati. 

TORRE EMILIA. (CASTEL-
LO DI BANCDALSE'j . Pri­
ma ascensione spigolo sud­
es t M. Dall'Oglio, R. Consi­
glio, G. Macola; 25 luglio 1950. 

Attacco alla base dello spi. 
golo, presso ad un ciuffo di 
mughi. Su 40 metri legger­
mente verso d. (friabile), poi, 
tornando a sin. (caminetto), 
ad una forcella quadrata sullo 
spigolo. Si supera quindi un 
diedrino (chiodo) e si giunge 
ad un punto di sosta poco a 
sin. delio spigolo. Si sale la 
parte strapiombante che se­
gue tenendosi prima alcuni 
metri a d. dello spigolo e tor­
nando poi a sin. fino in vetta. 

Altezza n. 120, ore 2; 3» gr. 
inf.; 1 chiodo, lasciato. 

CASTELLO DI BANCDAL. 
SE' (m. 2404) . Prima ascen­
sione per la parete Ovest (alla 
punta più alta). M. Dall'Oglio, 
R. Consiglio, G.* Macola; 27 lu-
gUo. 

Attacco nel canale rosa che 
si vede scendere dalla forcella 

I CAVALIERI 
DELLA DISAVyìENtURA 
Allo scritto di Carlo Rame!- re 11 terto dal quinto e sesto 

la e alla sbrigativa, ma sag­
gia nota redazionale, vorrei 
aggiungere jpoche osservazio 
ni. Fra i molti giornalisti che 
si occupano di alpinismo Va­
rale è uno dei pochi, se non 
l'unico (alludo ai giornalisti 
di professione, non agli.alpi-
nistirscrittori o giornalisti) 
che abbia veramente fatto tut­
to Il possibile per avvicinar­
si alla montagna e capire lo 
stato d'animo degli alpinisti. 
B'- anche ~ doveroso ricordare 
la'Sua signora, Mary, che ha 
dato buone prove di ardimen­
to e di, capacità sia alle Do­
lomiti che sulla nostra Gri-
•jnetta., ' • 

Premesso ciò si deve dire 
chiaro e tondo che parte del­
la colpa per le non poche 
< fesserie > giornalistiche sui 
casi nostri, va attribuita a 
quegli scalatori, più sportivi 
che alpinisti, in ogni caso di 
dubbia capacità cha si preoc-
cupano troppo di far cantare 
la stampa. In molti casi sono 
loro stessi i primi e diretti 
informatori di scalate II più 
delle volte assai ••: modeste . ò 
ottenute con mezzi poco o 
punto.'Ispirati. alla purezza 
della conquista alpinistica. 

La lamentata incompetenza 
non permette sempre al gior­
nalista di capire se la notizia 
recatagli è degna di conside­
razione; e, del resto, deve te­
ner conto del suo dovere pro­
fessionale, che è poi. In pa­
role povere, fonte di guada­
gno. Il giornalista non può es-
sere enciclopedico al punto di 
conoscere anche il segreto 
della tecnica alpinistica, della 
sua storia e delle possibilità 
umane in fatto di arrampicate 
e relative difficoltà. Si sa, del 
resto, di casi' In cui -giorna­
listi scrupolosi «t sono rifiu-
t̂ î di trasmettere notizie In­
certe e che poi le trovarono 
nel giornale, ritrasmesse da 
altra località, tanto forte è In 
eerti sportivi dell'alpinismo 11 
desiderio di vedere 11 proprio 
nome citato all'ordine del 
giorno. Qualche colléga ha 
avuto anche delle. « grane > 
per essersi rifiutato di aval­
lare gonfiature e pacchianerie 
o aver messo In burletta tar-
tarinate e autoincensamenti. 
Perchè non mancano purtrop­
po 1 faciloni divoratori di im­
prese «estremamente diffici­
li» che non sanno distingue-
liiminiiniimnnininnimnnniiinnininnii 

avuto la sua origine immedia­
ta il fenomeno; tutto il mate­
riale detritico, con un volume 
certamente superiore a un mi­
lione di metri cubi, è quello 
che l'acqua ha strappato, tra­
scinato e distribuito per tutto 
il fondo della Val Sissone e 
oltre. 

K l'acqua donde è venuta, 
in quantità cosi rilevante e in 
modo così improvviso? Si può 
lecitamente escludere la pro­
babilità al laghi sotterranei, 
sia perchè non vi è alcuna 
traccia di sbocco, anche mi­
nima, negli affioramenti cal­
cari tra il ciglio della frana 
e la parte del ghiacciaio Sis­
sone (unico nel 1930, attual­
mente sdoppiato dalla cresta 
che scende verso est dall'an-
ticima 3126 del M. Sissone), 
3ia perchè le formazioni cal­
cari sono in piccolissima mole 
rispetto alla quasi assoluta 
prevalenza del granito (che 
non dà origine a grotte o ca­
vità Interne). 

Avevo piuttosto pensato ad 
un lago Ebarrato lateralmente 
dalla lingua frontale del 
ghiacciaio Bissone. Effettiva­
mente sulla sinistra del ghiac­
ciaio Sissone la lingua si av­
vicina, molto crepacciata, allo 
sperone roccioso 2580 lascian­
do un piccolo spazio che a-
vrebbe potuto essere occupa­
to anche da un piccolo laghet­
to; anzi Il margine estemo di 
un crepaccio a m. 2530 è tar 
gliato a tubo come se una for­
te corrente sia di 11 passata; 
e poco a. valle della fronte vi 
è un breve solco eroso, il cui 
aspetto di freschezza è molto 
evidente; ed è certo che U re­
centissimo ritiro frontale e la-
terale del ghiacciaio può aver 
contribuito a svuotare qual­
che conca di sbarramento. Ma 
per tutto il resto il pendio 
roccloso-sassoso compreso fra 
la fronte e il ciglio delia fra­
na è, talmente regolare che 
nonjsl può accettare senza ul­
teriori e più sicure prove, non 
dico l'ipotesi di un lago sot­
terraneo, ma neppure quella 
dello svuotamento di un lago 
di sbarramento glaciale. Per­
ciò io penserei a localizzare 
la causa non più in alto del 
Vallone franato. La massa de-
tritica in cui il vallone venne 
scavato e costituita in gran 

Prevalenza di materiale che 
ghiacciaio del Sissone ha 

vomitato dalla sua larga fron­
te e. che, nella sua breve di­
scesa veniva fermato dalla lin­
gua frontale, fino alla fine del 
secolo scorso veramente im­
ponente, del ghiacciaio Di-
sgrazia. Col ritiro del ghiac­
cialo Sissone, l'accumulo vie­
ne percorso dalle acque di fu­
sione, che però in gran parte 
penetrano nella massa detrlti-
ca formando numerose vene 
acquifere; una potente vena 
si forma specialmente alla ba­
se, cioè dove la massa detri-
tica poggia sulla roccia viva 
(che qui è data da un serpen­
tino molto Uscio di per sé e 

da vari massi in- bilico per 
cui si rende difticile l'uscita 
verso II versante Est dove si 
trova II cenglone centrale. 
Portandosi verso destra si tro­
va un piccolo camino di 15 m. 
uscendo dal quale si attacca 
una diretta parete di 70 o 80 
metri che porta sotto un tetto 
strapiombante che si supera 
con difiìcoltà (3 clùodi). A 
sinistra trpvasl un foro dove 
si passa e tramite una fessura 
obliqua (m. 10) si accede a 
una placca senza appigli che 
porta verso sinistra nuova­
mente sullo spigolo. Su detto 
spigolo si Incontrano altri tre 
passaggi diSicili prima di 
giungere sulla vetta. Negli ul­
timi 30 metri si trovano an­
cora quasi intatte delle scale 
di legno, residui della guerra 
1914-18. In vetta esiste ancora 
una baracca in discrete con­
dizioni. 

Ore impiegate nella salita 5; 
chiodi adoperati 5, nessuno la­
sciato In parete; costruiti una 
decina di ometti lungo 11 per­
corso. Le difficoltà maggiori 

incontrano nel primi 400 
metri. Salita molto divertente 
con meraviglioso panorama 
sul gruppi dell'Ortles, Ceveda-
le, Presanella e Brenta. 

li' llalìa leriitionaie e ii 
lo ooa DDova (iQiiia i e l l C I . 

n Touring ha pubblicato re­
centemente una nuova edizio­
ne, completamente aggiornata, 
delia Guida «Italia Meridio­
nale e Insulare». Con questo 
volume lì Touring completa 
il rinnovamento della sua 
Guida breve d'Italia in 3 vo 
lumi. 

fJTJlf^r!'T^^t^^°r^^n fedttoente I V t t u V ^ S 
S ? e , ^ T a ? 4 ver^ì^^^^^ ^ ^ del Mezzogiorno:e .delle 
per la crestina di d. (friabile) 

grado; o che,.non avendo tro­
vato alla base-della parete la 
targa di marmo bianco' indi­
cante data • e nome, ritengono 
di aver apèrto una nuova via, 
vecchia magari, di vent'anni 
fa. , 

n nostro Presidente gene­
rale mi.osservava recentemen­
te che molti giovani si riten­
gono già alpinisti maturi per 
il solo fatto di aver frequen­
tato — più 0 meno dilìgente-
mente -T- una scuola di alpi­
nismo durante due o tre set­
timane; nièntre • per formare 
il vero carattere dello scala­
tore occorrono anni di adde­
stramento e di dure battaglie 
contro difficoltà di ogni ge­
nere. Ma andatelo a dire -a 
certi formidabili piantatóri di 
chiodi -^ tutu di « sicurezza » 
naturalmente — che nel ca­
pace sacco dà'TOontagna por­
tano una miniera di ferraglia, 
anche so si' accingono ad una 
modesta arrampicata.^ di po­
che decine di metri-e,di ài' 
scutibile logldtà. Sono poi lo­
ro, stessi, a, cerere dal • corri­
spondente per raccontargli la 
«storia del-mago Ì.-'\- i' 

-• ' -* A. Zullaal 

Sfl 
Nel discorso in - risposta a 

Camillo Giussani, durante i l 
pranzo ufficiale in onore del-
rU.IAA. tenuto a Milano la 
sera del 23 settembre scorso^ 
11 sig. Edmond d'Arcis ha 
coEi raccontato come egli co­
nobbe per la prima volta 
Guido Rey e Giovanni Bobba: 

tVna serdi.moUò tempo ia. 
Botto una jAoggla dirotta ar­
riviamo al. Brcuil inzuppati 
come topi Nelld gala detl'Hd-
tei Giomein due uomini- ci 
giMrdano, divertiti dal nostro 
aspetto. L'uno granie, dal tor­
so rotondo, la barba un pò' 
grigia, un mezzo toscano Ira 
le. labbra, l'altro con grandi 
haìfi cadenti in un itAso fine 
ma pallido. Non. li conosce-
como. Cortesemente i l più 
grande chiese dove contava­
mo di andare dopo questa 
« lisciva ». . Al. Teodulo » di­
ciamo. In'Q;tel momento com-
fiarivo nel jfondo della sola 
o nostra guida. Serafino, un 

buon Valtornein che ci ho di­
stolti dal ' proposito di Jiig-
gire verso lo pianura con lo 
diligenza del mattino e d ha 
persuasi a raggiungere il 
Teodulo. Il grande —. ero 
Bobba, come abbiamo sapu­
to dopo -r- lo chiama: '« Vieni 
qui! Tu vuoi' condurre questi 

? iòvanl a Probomd». ». « Sono 
0 che mi «orto offerto di -ac­

compagnarli, tignor e ». v £ o»̂ -
^ord 'per sòldi!tt «No, -nò , 
non ne chiederò; «or^ per 

aminniniiiiiiiinmiiiiiiniiiiiinniiiiniiniitiiiiiniiiiiiiiiiiiniiiiininniinimniiiiiiinnnin 

Notizie per gli sciatori 
La seggiovia di Bolibio 

completata V : 
Un buona notizia per gli 

sciatori: la seggiovia per Bob­
bio, che verso la fine della 
passata stagione funzionò solo 
nel due tratti che portano a 
quota 1600 circa, cioè a pochi 
passi dal bel rifugio V. Ratti 
della Sezione C.A.I,'Lecco, è 
ora definitivamente sistemati! 
anche nel terzo trattp che por­
ta alla: vetta, del Fojatt (m. 
1856), • : . , _ . • 

Quésta nuova opera era at­
tesa sia dfi coloro che vorran­
no sfruttare appieno la como­
dità della seggiovia, che da 
coloro che dalla,cima del Po-
jatt preferiranno scendere in 
volo v e r ^ la Bocchetta di Pe-
sciola o In direzione del Ca­
nale dei camosci. Da queste 
due località le rispettive di­
scese verso U rifugio Ratti 
rappresentano quanto di più 
divertente si può desiderare 
da sciatori di media portata. 
I provetti sceglieranno la dor­
sale nord e nord-est del Po-
Jatt che Offrono discese di 
classe. n 

Per Ipriridj^Iantl ottime pi­
ste offrono le pendici del 
Monte. Chiavello, che dalle vi­
cinanze del rif. Ratti portano 
verso il Passo del Toro o la 
frazione ^efesola. 

NoiiYO rìiDoio neiCaoloD TlGiDo 
La'Capanna Leit, tutta in 

legdo, di gradevole aspetto, 
dotata di un ampio locale di 
soggiorno e cucina e di dor­
mitorio, arredato, per intanto, 
per ospitare 25 persone, è stata 
maugurata il 27 agosto scorso 
ad opera della Sezione di 
Mendrisio della SA.T. (Socie­
tà Alpinisti Ticinesi). Essa si 
trova in riva al laghetto dèlia 
conca omonima sopra i l passo 
di Cadonighlno. presso l'alpe 
di Campblungo punto di con­
giunzione Ideale e geografico 
fra la Leventlna e la Lavlzza-
ra,.nel Canton Ticino. , 

In wflttnglo delle vittime epo­
rediesi della uontagna, ha avuto 
luogo U 24 settembre scorso alla 
Cappella di Santa Elisabetta a 
Colleretto Castelnuovo un con­
vegno a 'cui parteciparono circa 
300 appartenenti a Sezione del 
CAI. • e altre associazioni di 
Ivrea, ChlVasso, Saluggla, Rlva-
rólo, Pont Canavese e Cuorgné. 
Dopo la celebrazione della Mes­
sa, llng. Maritano, presidente del 
CAJ. Ivrea con sentite parole 
ricordava lo scopo del convegno 
e leggeva le adesioni, fra cui 
quella del - presidente generale. 
Alle 14 è seguita la discussione 
di un ardine del giorno a cui 
parteciparono vari presenti e che 
alla fine venne approvato. 

il piacere della loro eompa-
gnia e poi essi mi hanno doto 
una corda superba ». «Bene, 
Serafino, perchè ntìn bisogna 
sempre mescolare il denaro 
e la montagna, perchè, in 
montagna, ciò . che bisogna 
cercare innanzi tutto è la bel­
lezza e lo grandezza! ». 

Vn momento dopo Serafino 
d informava che •_ l'uno di 
questi signori ero ÌGiovonni 
Bobbo l'altro Guida Rey e, la 
sera, nell'angolo *. della stufa 
abbiamo, devo dirlo, religioT 
samente ascoltato l propositi 
di questi due grandi alpinisti 
e li abbiamo meditati». -

^titolata a Guido Rey 
una via di Tonno 

Nella riunione del 25 otto­
bre Il Consiglio comunale di 
Torino, accogliendo una pro­
posta deUa Commissione per 
la toponomastica cittadina, ha 
approvato la proposta per cui 
una strada di Torino sarà in­
titolata al nóme di Guido Rey 
«che fu.opprezzatissimo scrit­
tore di alpinismo e che è pas­
sato alla storid della lettera­
tura come i l poeto del Cer­
vino ». • . 

NEI MIGLiORI%JEGOZI 

Le nuove vie 
dei sucaini romani 

Durante la scorso stagione 
estaiva alcuni fra i ptil attivi 
arrampicatori dello S.U.C.A.I. 
di Homo hanno compiuto varie 
.prime», di cui diamo le re­
lazioni tecniche per quelle 
che si ri/eriscono al mese di 
luglio: 

TORRE V E n DI BANC-
DALSE' - Prima ascensione 
assoluta. M. Dall'Oglio e dott, 
G. Della Chiesa; 20 luglio 1950. 

Dall'inizio del Valun Gran, 
a d. per prato e ghiaie fino a 
Fora- della Finestra,, tra. Tor? 
rè VI e Torre VIL SI segue la 
cresta da N verso S (passag­
gio caratteristico sul ponte di 
roccia della finestra). Da Tor­
re VI si scende per un cami­
netto alla forc tra Torre VI 
e V, dalla quale per rampa 
copèrta in cima a Torre V. 
Discesa dalla predetta forcella 
verso E per canali e rampe. 
1» e 2» gr, • , 

La Torre V è stata battez­
zata Torre Emilia; la VI Colle 
della Finestra. 

PUNTA NORD DELLE 
CRODE CAMIN (m. 2550 cir­
ca). Prima ascensione paréte 
Ovest: M. Dall'Oglio e dott 
G. Della (i l lesa; 21 luglio 1950, 

La parete è caratterizzata 
da tre cenglonl. SI arriva al 
primo per un sistema di sca­
glioni ghiaiosi ed erbosi e per 
una divertente lastronata gri­
gia. H tratto tra la prima e 
la seconda cengia è il più diff.: 
da un blocco frontegglante la 
parete nerastra, si sale un 
diedro (2 chiodi, 4» gr.) a cui 
segue uno strapiombo bianco 

fino a rientrare nel canale 
sotto la grande gialla parete 
triangolare visibile dal basso. 
Dall'estremo sin, della base di 
essa, vicino ad un canale, si 
sale dritti fino a scavalcare 
una costola, al di là della qua­
le si segue un camino versò 
d. (difl.). Per il canale che lo 
continua ed un caminetto ad 
una forcellina (ometto), dalla 
quale a sin. alla gran macchia 
di muglii a metà parete. Se­
gue una lunga serie di canali 
e caminetti verso d., finché si 
può prendere un camino a 
sin., dall'uscita nerastra e difl. 
(chiodo). Per paretine a d. si 
va a prendere un colatoio obli­
quo da d. a sin. che porta alla 
cengia sotto 11 picco terminale, 
Da questa in vetta per un die­
dro bianco sullo spigolo Sud 
(diff., chiodo). Discesa ad Est. 
Altezza m. 600; ore 6 riducibili 
a 4; 2» gr. con tre tratti di 4» 
inf.; 2 chiodi, lasciati. 

CRODA ROSSA D'AMPEZ­
ZO (m. 3139) - Variante da 
Val Monticello alla via comu­
ne. R. Consiglio e P. Neri! 
(C.AX Pisa); 30 luglio, 

Vari canaloni scendono dalla 
lunga cresta-sperone Ovest di 
Creda Rossa verso Val Mon­
ticello. La variante segue quel, 
lo che precede il canale Groh. 
mann (in senso di salita), ca-
ratterizzato all'inizio da un 
grande testone grigio sulla d, 
Per la prtnia parte nevosa ad 
un anfiteatro, da cui verso d. 
per un c a n i n o rosso alla for* 
cellina sulla cresta Ovest. Da 
questa, prtma scendendo 50 
metri per un canalino sull'op­
posto versante, poi traversan­
do verso d , d si congiunge 
alla vecchia via comune poco 
sotto la « puntina » e cioè pres­
so la «chiazza rossa». Altez­
za m, 250; 2» gr.; ore 1,30. 
mimniiiiiimiiiiinraiiininnintuniiiniiiiii 

Ili NOSTRO OSSIGENO 

Isole, tenendp conto degli in­
numerevoli mutamenti verifi^ 
calisi In questo ultimo fortu­
noso decennio in tutti l cam­
pi della vita delle regioni. 

E' un agile volume di 400 
pagine, formato tascabile, 
stampato con esemplare niti­
dezza ed elegantemente rile­
gato In tela. Dopo una succo­
sa Introduzione con avverten­
ze utili per la scelta e l'at­
tuazione di un piano di viag­
gio, la guida descrive gli iti­
nerari principali delle varie 
regioni tanto per ferrovia 
quanto oer strada, le città e 1 
centri. In forma sobria e pia­
na ma rigorosamente control­
lata nella sostanza, n testo è 
corredato da numerose carte 
e piante, p w e accuratamente 
rivedute e acglomate. I « no­
tizie di Indole pratica sono 
Etate raccolte In un fascieolet-
to facilmente sostituibile, posto 
al termine del volunie. -

La nuova guida si presenta 
cosi non solo come un «va­
demecum» indispensabile per 
il turista, ma andie come una 
sintetica enciclopedia del Mez­
zogiorno che non può mancare 
in nessuna anche piccola bi­
blioteca familiare. 

•3 
.Domenica Is ottobre è stata 

Itìatigurata- latségglovli' che dà 
TOzzacchio;;;(fteiyei«to)'] Porta « 
Malga Montesel e quindi, con un 
secondo trattò,, dòpo una corsa 
ài di sopra délld svettanti conl­
fere, giunge TsHll'orlo della con­
ca'dell'Alpa Po'z2a, a pòchi passi 
dal rifugiò Xancia. L'iniziativa è 
dovuta alla.? Sezione roveretana 
della S.A.T. ' (CA.1.) e partico-
larmente al rag. Amedeo Cesta, 
che è stato li realizzatore di tutto 
il progetto di Valorizzazione 
dell'Alpe Pozza; a cominciare 
dalla costruzione del rifugio. 

Le esercitazioni estive 
del 4" Régg. alpini-
Quest'anno II 4. Alpini ha 

svolto le sue annuali esercita­
zioni nella zona' Camlco-Ca'-
dorina. ' 

Dall'Agordino all'alta VaHe 
del Tagliamento 1 reparti han­
no compiuto notevoli ascen­
sioni collettive. 

I giovani delle classi 1923 e 
1929 hanno dimostrato di es-
sere degni dei loro predeces­
sori che,' in quelle zone, com­
pirono innumeri atti di valo­
re durante la guerra .1915-18. 

Le non lievi difficoltà ' In­
contrate dalle « Penne Nere > 
durante alcune , ascensioni, 
vennero sempre brillantemen­
te superate, confermando cosi 
le grandi possibilità degli at­
tuali reparti alpini.. 

n Monte Agner, H Pelmo, 
l'Antelao, le Tre Cime di La-
varedo, 11 Civetta, il Cridola, 
hanno visto avvicendarsi le 
cordate degli Alpini, che han­
no raggiunto senza incidenti 
ed in perfetto ordine gli o-
biettivi prefissi. 

A conclusione della attività 
addestrativa 1 reparti hanno 
compiuto manovre.a fuoco con 
la collaborazione di Gruppi di 
Artiglieria da montagna. 

Si cerca UDO scomparso 
Si richiedono informazioni 

di Richard Zdolsek, nato a 
Vienna, di colorito bruno, olto 
1,70. Le ultime sue notizie in­
viate.ai familiari risalgono ol-
l'S agosto scorso, ti predetto si 
recava nella zona del Cervi­
no per ascensioni 

Chi ne sapesse qualche cosa 
è pregato di indirizzarsi alla 
Segreteria della Sezione CJi.I. 
Milana.(via Silvio Pellico 6). 

SI è iniziato a Cortina 11 
«corso a secèo» del discesi­
sti a cui partecipano: Zeno 
Colò, Carlo .Gdrtner, Albino 
e Silvio Alverà. Burrlnl Bru­
no, Catturanl Italo e Amedeo, 
Colli Rio, Gluk Otto, Ghedlna 
Guido, Menardl Sandro, Mon­
ti Eugenio, Nogler Ermanno e 
Siorpaes Neri. ; 

11 corso durerà lina!ventina 
di giorni: è 'diretto, per la 
parte della nreparazìoné fisi­
ca, dal prof. Remo Siila Verin, 
in sostituzione'del prof.. Carso 
Mosconi, assorbito da altri 
Impegni, E' prevista la ripre­
sa dell'allenamento sulla neve 
nella prima settimana.'di di­
cembre.. 

•K^M'i.,. 

troverete il completo abbl ig l la-
mento sportivo edt^ attrezzi per 

, tutti g l i sport _ . / 

^ SCONTI ÀI SOCI DEL è A L '• 
> e delle SOCIETÀ' ALPINISTICHE 

MILANO 

GIUDA BREVB, voi. IH, «KaHa 
Meridionale « Insulare», page, 
402, 8 carte, SS piante di città. 
Touring (Hub Italiano, Milano, 
1950. Prezzo per 1 sod L. 700 
(non sod L. 1400), più U 80 
per spese di spedizione. 

I "fedéli,, del Tooring 
festeggiati a Milano 

Per n terzo anno consecutivo 
11 Touring Club Italiano ha con-

Rag; Morino Bianchi, -
'Vigevano . . . . . ! « 200 

Gianni Riuconi, Milano » 300 
Mario Dobner, Milano » 100 
Sci Club Cevedale, Mi­

lano . . . . . . . . . 1.000 
Benvenuto ,polest. Ber- -

mo: «Iniziando il ter­
zo decennale di Vito 
det nostra caro Scar­
pone, invio doppia 
(juota di abbonamen­
to, ben* ouiTurando, 
orgogHoto di essergli 
/edele da vent'anni > . » 600 
Mentre ringraziamo 11 nastrò 

amico Polese, precisiamo, riser­
vandoci di tornare sull'aisomen-
to, che 11 ventennio del nostro 
periodico (1 compie esattamente 
il 5 gennaio 19SU Infatti il primo 
numero è uscito con la data del 
5 gennaio 1931. 

Abbonamenti benemeriti ( l i ­
re 3.000): FJSJ. centrale, MUano. 

Abbonamenti «ostenttort ( l i ­
ra l.t00)t società Zscursiontstico 
Sciistico (Sj;.S) di Busto Arslzlo 
e Sezione CAJ, Rocciatori Scia­
tori di Lodi. 

INFORMAZIONI 

l 'UrnciO DEL TURISMO DI 
AOSTA ha diramato 11 calenda­
rio delle manifestazioni. BcUstiche 
che avranno luogo nel prossimo 
inverno, ira cui 11 Trofeo Piccolo 
S. Bernardo a ta Thuile, discesa 
Ubera a carattere intemazionale 
ad invito;(19 marzo), 11 Trofeo 
Traforo del Monte Bianco a 
Courmayeur. . slalom gigante a 
carattere Intemazionale (6-7 aprt. 
le). Coppa Funiule det Bianco al 
Colle del Gigante; slalom gigante 
a carattere intemazionale (IS 
luglio); 11 14 gennaio si «volgerà 
la nazionale « fondo (km. 18) 

, ,.^ , . .perla Coppo Con»Ì0tio della Val-
vocato a Milano tutti 1 sod le, a Cogne o Courmayeur; U 
iscritti al sodalizio da SO anni, 125-28 gennaio ,1 Cam^onati fa­
lso di cui ben 144 erano presenti derali di 2» e 'S» cotcff.. Settore 
domenica 16 ottobre al pranzo Alpi occidentali a 1 * Thullé, ecc. 
tenuto alla mensa della Cassa dl| > _^ ' '• " : ^ ^ 
Risparmio, dopo la -visita alla 
sede di Corso Italia.» al .vari re­
parti cartografici ed editoriali. 
Gli ospiti sona stati cordialmente 
ricevuti dal Presidente» Ing. - Ce­
sare Chiodi, dal dott. Guido Ber-
tarelll e da altri consiglieri che 
li hanno guidati neUa lunga vi­
sita. 

L'ing. Chiodi ha tenuto al « pio. 
niert del turismo Italiano! una 
dettagliata relazione sull'attlvlti 
svolta dal Touring nel 1950, enu­
merando le opere compiute e In 
programma nd più svariati ra 
mi, un'attività veramente Incal 
zante che, coma è noto, com­
prende anche la collana delle 
€ Guide del Monti d'Italia», le 
escursioni alpine, gli accantona 
menti In montagna, 1 campeg--
gì, ecc. 

Gli ha fatto seguito II sen. 
Carlo Bonardl, ex presidente del 
T.CI. e lui pure sodo più che 
cinquantennale, con una vibran­
te esaltazione delle finalità del _, ~,^„„ J, - •_„_JJ».-"—.o-, 
Touring, del suol fedeli, deU'ope. 2 , - ^ * ^ " ^ ' «j"™^**» {"-«je*': 
ra svolta nel Paese, che supera i S l , ^ /?i^ **"£?• J ^ T * * ^ 
I risultati puramente praHd per ?ÌtÌ5~~. j ! j , P<«=''* "«"««>» di 
assurgere ad un alto significato ** '̂«.?,„«?'«''<v=/ . .^ ^ 
morale e patriottico. I due ora- „j!,'ÌFÌ'„ ™f tuttaulo che fro una 
tori sono stati vivamente «P-SSi . f^ H,.'''*'"*^ M*^^ V* S° nlauditl mmetto del prof. Mosconi, alle 
piauGiu. „^,g^j della FJJSJ. e littuaU 

Istruttore del Corso di oinno-
stico presdijftco det tPfoi' di 
Roccia» di Milano, che conterrd 
oltre 200 esercizi con disegni « 
relative dldascolle. 

1; "libit(irj(iiinist|fà ' 
presciistica. 

Signorina O .F. - La Spezia. 
— Desiderando acquistare un li­
bro di glnnastìsa presdistlca e 
non avendone -trovati qui, vi 
prego cortesemente Indicarmene 
qualcuno, anche.francese, 

»on esistono: libri italiani de­
dicati tmicamente a tote ginna­
stico; soltanto • nel mant«jl* 
«Sciare» di Eugenio MattWas e 
Gioconnl Testo; edte. SperUng 
<fc Kup/cr di Milano, JS3a, vi so­
no S pagine dedicate alla ginnà­
stico presdistlca, con t'indleo-
tlone del cari esercizi Nemmeno 
in frando esistono pubbllcazto-

• n Coro di Trento, diretto 
dal Maestro Mingozzl, ha ri­
portato recentemente un calo-
'rosissimo successo a, Zurigo. 

Piazza della Repubblica 8 - Telef. 61.128 

FOJANINI lo sport per tutti 
tutto porlo sport 

PIAZZA MÀRIINI. N. 1 - Tram'n. 13 - FUovU CE 

p e r ^ g u ' u J m ^ *^ MIGUOR E Q U I P A G G U M E N T O 
l'ENAL. TCI, CAI PER TXJTTI G l i SPORT INVERNALI 

Condizioni particolari di véndita • PAGAMENTI BATEAU 

SCARPE PER TUTTI GLI SPORT 
CAlZATÙRinCiÒ.GIUSEPPE EARBUipfMDHTEBELLUHAr(TRIiriSO) 

/ migliori articoli 
per gli : FOCKSil 

Corso Buenos Ayres angolo via Scarlatti 2 . tei. ZOOJiSl. Milano 

•L-' l i . ,. 
- mal t i 

IN VENDITA PRESSO LE BUONE 
CASE DI SPORT 

BANCO 
BROSIANO 

Sodati par Azlsnl-8>d»Socl>la«Dlr>ziena Central* MILANO-Fondata nel tesa 
CAPITALE SOCIALE L. 875.000.000 INTER. VERSATO 

RISERVA ORDINARIA L. 187.500.COO 

B O L O O N A - G E N O V A - M I L A N O - R O M A - T O R I N O - V E N E Z I A ' 
ibbialcgniso • /Umandria - Beigaiu • Btunt • Casleggia • Como Concoreno Erlq > Fino Mtr-
usto • ucco • Igino • Marghtto - Monza - Paria • Piacenza Sangno SanM • Varesa • Vigenne 

OG!il OPERiZIORE DI BURCl, C i B I O , BORSA E DI CREDITO AGRARIO' D'ESERCIZIO 
Istituto aggregato alla Banca d'J,tallà per II Commercio del Carnai 
''̂ ' ' Rilascio benestare perl'lmportazlo'ne e l'EsportazIonei' 

CASA SPECIALIZZATA 
troverete tutto per la mon­
tagna a prezzi d'imbattibile 
concorrenza. Sconti al Soci 
del CAX e Società. 

Lfi co/a 
DECLI 

Tel«r. 8S.506 
Aipinis€i! Sciatori: tutti aa 

riiDTn rnf AMpn ^̂ ^ nAzzim, u • MILANO 
V A n L U V U L U i U D U (già Tia Carlo Alberto) interno 

MMOIARI 
Strappi e dotoM oiuscolaii sono tn h conss-

(uenze plA PreqnenU 6 sns essidns attlviU ipgttiva. e pBxumi 
imitonara irn-emente, o penino paralizzare, h vostra «nìeletes. 

COMB COMBATTEnB QDES'H MALI* 

Appllcsta ettarnamenta il ramoso liitimenta 
SLOAIH tona patta ilatsnta Beta pra-
Ito Bvvartirsta «a tuoeflco isitto di e» 

loro che penetra In prorondiiA t. a p» 
CQ a poco, il dolora loinpara 

ttlliV^-Vti PROVATE ILIINIMENTO SlOAN-POMÀrn] 

' •SUBLIME, , G A R A N T I T O PURO DI OLIVA 
LISTINO DEI PREZZI PER CONSUMATORI • (senza Impegno) -1» NOVEMBRE 1950 

DAMIGIANA da Utri 16 L. 
> . : > 2 2 , •••• > ' 

> ' > - 2 7 > 
> , . , • . > 33: . : > 

' > • • • . . > :•• - 4 4 "» 

•• > : • ' • > ' 5 5 ' >• 
>. :. • > • 60 > 

FUSTO : > I H > 
DAMIGIANA > 11 > 
BIDONCINO > 11 > 
LATTA > 11 > 

> > 5,500 > 
(scatola con 3 latte) 
LATTA > 0,910 > 
(scatola con 10 latte) 
BOTTIGLIA y 0,910 » 
(scatola con U bottiglie) 

ANTICIPATO -

Freno 
a litro 

560 
550 
540 
-530 
520 
515 
515 
510 
580 
580 
580 
590 

635 
cadauna 

660 
cadauna 

lUPOBTO 

8960 
12100 
14580 
17490 
22880 
28325 
30900 
56610 
6380 
6380 
6380 
6490 

6350 • 

• 7920 

ASSEGNO 
FERROVIARIO 

Prono 
» litro 

565 
555 
545 
535 

• 525 
520 
520 
515 
585 
585 
585 
595 

640 
cadauna 

665 
cadauna 

IMPORTO 

9040 
12210 
14715 
17655 
23100 
28600 
31200 ^ 
57165 
6435 
^435 
, 6435 
6545 

6400 

7980 

M E R C E V I A G G I A N T E A M I O 

SAPONE, NEUTRO; ISNARÌ)! 

bianchissimo, morbido, ottimo *''pér 
toeletta e per bagno particolarmente 
indicato per l'infanzia. Il prodotto è 
garantito al 68-70% di acidi grassi e 
preparato nella pezzatura unica di 
gr. 150 formato saponetta. Lo for­
nisco in: 

Scatola da 100 saponette a L. S690 

» »- 30 » a L. 1990 

Imballo gratis, pagamento anticipato, 
I.G.E. ,3% a mio carico. Spedisco la 
scatola da 100 saponette a mezzo fer­
rovia franco stazione PF.SS. di destino' 
(per consegna a domicilio, ove esiste 
il servizio, i aggiungere L. 120 per 
scatola) e la scatola da 30 saponette 
a mezzo pacco postale franco domicilio. 
Per pagamento contro assegno i prezzi 
aumentano di L. 5 ài chilo. 

«fa^iroVpSr^?„\'lcV^o°1hf^^^^^^ 
testato a: PIETRO ISNAIUII - ONEGT TA r i «J^?. J*^?*'"^"*" sul mio conto corrente postale N. 4-311 Genova In. 
a domicilio neue ^^^^^ e ^ ^ ^ ^ tr^^^SÈ^^IT l^'l^l lo^^^t^ilà^^^^éirT^lIi^ 

Nelle_vostre ordinazioni citare LO SCARPONE. - Campioni a richiesta ™<* ^^^^^O. 

l ^ t l ^ l ' ^ Ó M M / l BRÉVEtfÀTEi • V e n e z i a I 

\ 

||Ì<5.^fÌ^**^,^)^Ì5itc^fa^ 

EI 
Nel Joumi 

del l'^Sl si ( 
Théoflore de 
aveva battéz 
di «dolomies 
caree trovat 
francese Die 
mieu (2 ) , d 
viaggio nel 
1789), denom 
ia. cori entus 
ner^ogisti de 
venne chiami 
\6 Dolomie, 
che, quel se t 
nominato AI] 
meridionale ' 
dovè la Dolo 
ta la forma: 
Itocela/favore 
picatà, perch 
aderenza. Il i 
iqtiestd è che 
avrebbe nial 
lomiti s e noi] 
da lontano, : 
trovato le pi 
col suo nom 
Brennero.; Si 
ptriache a pi 
Venne perpètt 
geologo «nel i 
« Dolohiiti, i 
nel 1HG4 dog 
ylest Gilbert 

Le Dolomit 
glosa Creàzio 
ra, in j lno ( 
moviménti te 
la incontrolli 
tà dei mill< 
scoppio colo 
dal Ihare veri 
se di materia 
solidificandosi 
forma plaStit 
più originali ] 
chìtéttura de 
sulla più ve 
verticEJità. 11 
menti perfez: 
ra nel proci 
corrosione, eh 
nuendo la n 
massa, c i ' isói 
sua ricercatt 
traforò e di i 
dal cao§, quei 
è à un temi 
equilibrata ed 
to, ràcqua, 1 
più strani pr 
la natura ha 
originali ardii 
questi monti 
gueldeUnan: 

. letriche di w 
impTorantt a 
ebbero soltai 
chitétto: anch 
l e la sua pai 
di luce scenoi 
dai ragRi sol 
dal profilo'n 

. Creste, disegn 
n e forme di 

' Bendo *imprc 
„ ^ n fascio_di, 

^ ré) or questa 
' glia come un 

mina sulla ' 
principale: in 

' jsione delleì^sv 
lomia, crf^ri-il 

- trale degli inf 
classicamente 
mitici. 

- E* il fenor 
rosadira » pa-
Knifiea l'istan 
lomia s'impc 
monto. 
l 

Si può t)eii 
Simo di «Do 
questa cara1 
alpina ha se 
d'inizio della 

Le rocce e 
loro fascino, 
migliori alpi: 
dosi nel temj 
essi hanno se 
abnegazione, 
fede; queste • 
complesso co: 
alpinistica • e 
in roccia. L 
prima 'vivevj 
(secondo la 
delle rocce, u 
col cuore di 
minciarono a 
ri uomini, qu 
del dolore, 
purtroppo de 

> Uno di qu 
^ leggenda, um 

fu il nostro 
egli predilig 
particolare le 
che le sue il 
lasciate trace 
tante altre z( 

,. Le guglie 
,, ta,rPer esem 
!, n o J e ' s u e - i m 
i quelle di Cas 

to, in Spagnj 
Francia. 

Prima fruì 
come speleo! 
viscerp della 
quistando il 
abissi di q 
cominciò a SÌ 
Giulie. Impie 
compiva le si 
l e gite dome 
presto la mi 
r e la sua vit£ 
fcssione di' « 
do la residei 
e in seguito 
Gardena dov 
nato podestà, 
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EMI 
Nel Journal de physiquc 

del' Vtòl si comunicava che 
Tliéo&ore de Sausstire (1) 
aveva battezzato, col nome 
di, e dolomies > le pietre cai 
caree - trovate ded geologo 
francese Diodat de Dolo 
mieu (2), durante un suo 
viaggio nel Tyrolò (estate 
1789), denominazione accol­
ta; cori entusiasmo dai mi­
neralogisti dell'epoca. K còsi 
Venne chiamato, catena del­
le Dolomie, Alpi Dolomiti­
che, quel settore alpino de­
nominato Alpi dfil Trentino 
meridionale ' o del* Friuli, 
dovè la Dolomia rappresen­
ta la formazione di quella 
toccia, favorevole all'arram­
picata, perchè di più fàcile 
aderenza. Il curioso di tutto 
questa è che Dolomien non 
avrebbe Inai vedute le Do­
lomiti se non nel panorama, 
da lontano, poiché avrebbe 
trovato le pietre battezzate 
col suo nome al;passo del 
Brennero.! Sulle fcairté au­
striache a partire- dal 1876 
Venne perpetuato il nome del 
geologo «nel motto sintetico: 
« Dolohiiti, inventato pare 
nel IS64 dògli olpirtisti in-
fllest Gilbert e Churchill*. 

Le iJolomiti sono la prodir 
glosa Creazione della natu­
ra, jn jlno di quei caotici 
moviménti tellurici che nel­
la incontrollabile profondi­
tà dei millenni, con ,v uno 
scoppio colossale, proiettò 
dal Ihare verso il cielo mas­
se di materia incandescente; 
solidificandosi, esse diedero 
fontia plastica' ad uno dei 
più originali progetti dell'ar­
chitettura del creato basato 
sulla più vertiginosa delle 
verticEdità. 11 tempo, gli'ele­
menti perfezionarono l'ope­
ra nel processo eterno di 
corrosione, che pur non smi­
nuendo la maestosità della 
massa, ci ' sorprende con la 
sua ricercata, creazione di 
traforò e di capriccio. Sorta 
dal caoè, questa architettura 
è à un tempo originale ed 
equilibrata ed in essa il ven­
to, ràcqua, hanno creato i 
più strani problemi ai quali 
la natura ha trovate le più] 
originali ardite soluzioni. Ma 
questi monti definiti da Mi­
guel de Unamuno edita sche­
letriche di mar̂ i scarnificate 
imploranti al cielo», -non 
ebbero soltanto i l , loro ar­
chitétto: anche il pittóre vol­
le la sua parte negli effetti 
di luce scenografica, prodotti 

;da i raggi «solari; spezzettati 
dal profilo* merlettato delle 

. Creste, disegnano le più stra­
ne forme di ombra, avvòl-

' Bendo * improvvisamente in 
sjun^fasgiojdi Iute (alla Dci-

_ ré) "or questa òr quella gu-
,' gUà come uri riflettore illu­

mina sulla ribalta l'attore 
principale: inoltre la forma" 

-' zione dell^ysue rocce, la do­
lomia.: fcr4ri:il fenomeno tea-

i trale degli infuocati tramonti 
clasèlcamente definiti, dolo-
tn'tici. ; 

E' i l fenomeno dell'* Eu-
rosadira »" parola ladina: si-
Knifiea ristante in cui la do­
lomia s'imporpora al tra­
monto. 
? * " 

Si può t)en dire: il batte­
simo di «Dolomiti » dato a 
questa caratteristica zona 
a lpina ,ha segnato la data 
d'inizio della loro notorietà. 

Le rocce dolomitiche, col 
loro fascino, ammaliarono 1 
migliori alpinisti. Superan­
dosi nel tempo in ardimento 
essi hanno scritto pagine di 
abnegazione, dì tenacia, di 
fede; queste pagine nel loro 
com^lesào costituiscono l'era 
alpinistica ' dell'arrampicata 
in roccia. Le erode, dove 
prima 'vìvevano i Croderes 
(secondo la leggenda» figli 
delle rocce, uguali a noi ma 
col cuore di pietra), inco­
minciarono a conoscere i ve­
r i Uomini, quelli della gioia, 

\ del dolore, dell'amore e 
purtroppo dell'odio. *-

>• Uno di questi uomini dà 
^ leggenda, uno fra i migliori 

fu il nostifo Emilio Coriiici: 
egli prediligeva ' in modo 

, particolare le Dolomiti, ben­
ché ie sue imprèse abbiano 

; lasciate tracce indelebili in 
' tante altre zone montane. 
,; Le gugiie della Grignet-
*' ta,fper esempio, .ci mostra-

V I noiiVsue-improrité^Vicihe à 
l; quelle di Càssin: fu in Egit­

to, in Spagna, in Grecia, in 
Francia. • 

. * . Prima frugò ed esplorò, 
come speleologo, le oscure 
viscere della montagna con­
quistando il prim"ato degli 
abissi di quell'epoca. Poi 

^ comintiò a salire nelle Alpi 
' Giulie. Impiegato a Trieste, 

compiva le sue imprese nel­
le gite domenicali, ma ben 

, presto la montagna diven­
ne la sua vita. Scelse la pro­
fessione di '« Guida » fissan­
do la residenza a Misurina 
"e iti seguito a Selva di Val 
Gardena dove venne nomi 
nato podestà. Lo chiamava 

FWi6inin.m 
educativi spettacolari 

sclentiflci «rortivl 
fra cui 

34 sosgetti di ALFINlWo 
e BP03TS INVERNALI 

spedisce a noleggio In tutta 
•Italia 

O R B I S F I L M Soe. r. 1. 
Via Manuzio,-7, MILANO 

e le Dolomiti 
no Re degli abissi. Principe 
della Croda,: «arrampicava 
come avesse le ali di un an­
gelo» scrisse il Casara. 
Infatti da perfetto stilista, 

da grande tecnico, superava 
col minimo di energia le più 
impensate difficoltà: «Io in­
tendo l'alpinismo soprattutto 
come un'arte... (egli scrive­
va) perchè se tu sei padrone 
assòluto della tecriica del­
l'arrampicata, potrai facil­
mente dare espressione ai 
tuoi sentimenti, proprio co­
me nella musita o nella 
danza. Io, nei passaggi più 
difficili, mi abbandono com­
pletamente all'impressione 
di vivere nella roccia, e che 
là";tóccig':,Viva in me; mi 
Se^iljrfeassplutariiénte iriiT 
bpssibil#léh'è io possa cà-
dè?fe».',*^~^ : • ' » • ' 

Adoratóre della natica a l ­
pina, quadrato, pensoso, pur 
conoscendo la scuola della 
vita con le sue miserie, era 
un idealista dall'animo' di 
fanciullo, ed il suo spirito 
appariva sempre poco ade­
rente alle necessità dell'uo­
mo comune. I più difiicili 
problemi egli affrontava con 
serenità e nel sorriso. « Las­
sù in montagna sentiamo la 
gioia di vivere, la commo­
zione di sentirci buoni, il 
sollievo di dimenticare le 
miserie terrene » paròle sue. 

Modesto, disinteressato e 
generoso,-toòlte volt» non 
osava chiedere compenso à i 
la sua opera di guida, ma, 
diciamolo, pure, come guida 
non , lavorava molto. Pur 
nella smisurata ammirazione 
per l'asso dèlia scalata, i 
più preferivano rivolgersi 
ad una normale g u i ^ per 
le loro non eccezionali escur 
sioni: troppo in alto nella 
considerazione, doveva star­
ci da povero, come gli ar­
tisti. Era un artista perso-
nalissimo, e coriie tale creò 
una sua scuola. ' ,. 

Profondo studioso di quel 
la nordica in cui eccelsero 
Preuss e DSlfer, portò lo sti 
le elegante dell'arrampicata 
alla conquista del sesto gra 
dò, meta da lui raggiunta 
nelle Dolomiti, per la prima 
volta (1928) vincendo la pa­
rete nord delle Tre Sorelle. 

Quando Comici, agile co­
me un gatto, apparve nelle 
Dolomiti, la tecnica dei mez­
zi artificiali era: dominio di 
pochi' 'alpinisti td*ecceziorié, 
Egli: elevè«questa 'tecnica ad 
un'arte e la sua scuola por­
tò alle più ardite conquiste. 
Nato còl fi{ito dell'arrampi­
catore, quel fiuto che fa in­
tuire dove si può passare e 
fa presentire le difilcoltà 
senza vederle, egli ebbe 
sempre a scegliere la via 
difficile sì, ma la più logica, 
la più elegante. • -

Nel 1930 vince la parete 
del Civetta, vertiginosa a-
scensione di 1200 metri: la 
sua fama di tecnico Imio-
vatore sì spande e varca le 
frontiere mentre le conqui­

ste si succedono con ritmo] 
intenso, Parete ovest della 
Crodà sdei Toni, Strapiombo 
nord della Cima Grande di 
Làvaredo (con ì fratelli Di-
mai), ' superba . ascensione 
dell'epoqa: quattro anni do­
po la ripete da solo in tre 
ore . e t r e , quarti di scalata 
mentre nella prima furono 
necessari tre giorni. Spigolo 
giallo e spigolo nord della 
Piccola di Làvaredo, parete 
nord del Dito dì Dio,,stra­
piombo sud della Cima di 
Auronz'o col Casara. Là re­
lazione di quest'ultima ven­
ne da lui stesa: righe nude, 
psicologiche,. vibranti di 
profonda religiosità nella al-: 
ternàti^?a dissentimenti cori-i 
trasteir^ti: ^cpramentp ;.e>do­
minio^ Ùltima sua conquista 
il Campanile del Sassa Luri-
go, scalato col fedele Casa­

ra dopo trenta ore di lotta. 
Ormai il giorno segnato era 
vicino: ' da lin punto della 
parete di esercitazione — 
Càmpaccia in Vallunga — 
egli • ebbe un giorno ad e 
sciamare: • « Sarebbe davve­
ro un bel volol ». Dì 11 cad­
de due mesi dopo per .la rot­
tura d i .un «cordino». . , 

Dal basso, ' sgomenti. Io 
videro nel vuòto in perfet­
ta posizione di salto, le brac­
cia plananti quasi per ral­
lentare la caduta:, quaranta 
metri dì «volo» poi... un 
tonfo., Creò uno stile,, mori 
con stile. 

Era sabato e Casara l'at­
tendeva a Vicenza per una 
corifeirerìza:' scrisse: « Arri 
vero t• lunedi»;/ l à ' i lettetla 
giunse! un igiorào dopo, il 
tragico telegramma. Stava 
scritto ch'egli ' dovesse perì 

re quel 19* ottobre 1940. 
I bimbi di Selva a m a v ^ o 

il loro podestà perchè alla] 
uscita dalla, scuola giocava 
con loro al/'pallone. Piccole 
manine sparsero su di luì, 
morto, grandi mazzi di fiori: 
floiri di prato. 

Aveva trèntott'anni. Pochi 
metri di terreno ch'egli si 
era acquistati, rimasero nel­
la sua Selva''a prova del so­
gno di crearsi uria famiglia. 

n wuoto fu l'ebbrezza di 
questi alpinisti d'eccezióne 
ed il vuoto rimane l'ebbrez­
za di queste arrampicate: 
imprese giudicate dalla mas­
sa come inutile rischio; poi­
ché la massa .non ci vede 
l'interesse materiale, ed es­
se invece fervono ad elevare 
tra gli uomini l'indice del­
l'ardimento puro.' - , 

Un giorno tutta l'umanità 
sentirà la necessità della 
montagna poiché l'uomo de­
ve , ritornare alla natura e, 
per noi dell'epoca mecca­
nizzata, la" natura ancora 
vergine, selvaggia è la mon­
tagna. ; , 

Gianfranco Campestrinl 

(1) Théodore de Saussure^ 
chimico, naturalista (1TS7-1845), 
fondatore deQJt"-« Chimica vege« 
tale».'- • /•-.' • "•;'•' 

(2) Dlodat'de-Solomlen, geo. 
logo, :. mineralogista francese 
(1750-1801). 

L'idea - foto-concerto 
dì Ettore Zapparolì 

Ritorniamo, come, premesso] 
sull'argomento del raSlnato 
convito d'arte offertoci dallo 
Zapparoli all'Hotel Milan. 
L'assunto era quello di fian­
cheggiare brani lirici del noto 
romanzo «Il silenzio ha le 
mani aperte» con commenti 
musicali e colorate visioni 
d'alta montagna. 

Col suo Ingegno lirico, Et­
tore Zapparoli ci porta fra 1 
rischi estremi dell'alpe, ma 
sull'affanno del lividi Vivac­
chi, . oscurati dalla mùiacda 
delle odierne deviazioni spiri­
tuali e dalla delusa speranza 
d'una umanità migliore, vince 
il richiamo puro della mon­
tagna, altare senza data e la 
gioia della perfetta riuscita 
conqilista. • . 

Orbene,' abbiamo anzitutto 
rilevato suggestive corrispon­
denze, certo molto meditate, 
fra l'aggettivo e l'arpeggio, il 
colore del"» vocabolo e quello 
della proiezione luminosa, la 
sillaba e l'appoggiatura aimo-
nica, l'impennata lirica e. lo 
splendore delle • • dissonanze, 
l'accordo-statico e-U Vocabolo 
solenne.'- ••• r- _ '. ;• •'•:••-;: .• 
"Si poteva ricorrere ad arci-

note pagine -wagneriane o di 
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VIVENDO LA DURA VITA DELLA GUIDA ALPINA 

tttot*fso €f I Cewimo 
W ^ ff .̂  . . . . . . . ^ 

vo Inno hiff Metti da mi ite 
KUueio del Lys 
agosto-settembre. 

Dobbiamo.. anzitutto chiede­
re perdono agli ingegneri mi­
lanesi Tullio Bertolini e Fiè­
ro Zocchl. Per sette giorni 
hanno creduto che, imltameh-
te alla guida Arialdo Grizzetti 
di Gressoney, 11 accompagnas-; 
se nelle loro ascensioni il por­
tatore Fulvio Caccia, nativo 
della Val Cavargna,, ex alpi­
no e contrabbanmere. 

Ricorrendo ad astuzie di 
ogni .genere siamo riusciti a 
mantenere l'incognito ed a 
compiere la prima parte del 
nostro progettato servizio sul. 
le guide alpine da effettuarsi 
non già con le solite inchieste 
od Interviste, bensì -vivendo 
per un mese la loro dura e 
rischiosa vita. Per raggiimge-
re il nostro scopo t i siamo 
imiti ad una promettente gui­
da moderna. ' 

CI siamo quindi trovati al 
rifugio del Lys il giorno pri­
ma che Grizzetti partisse per 
un lungo e non facile itine­
rario, appunto coi due pre­
detti ingegneri. Poiché il giro 
comprendeva salite di impe­
gnò ctesle;,5ulde,.generaln|enj, 
tejEQmpIono con una sol | per^; 
sona, i due milanesi non eb­
bero difficoltà ad accettare )a 
proposta di Grizzetti di farsi 
coadiuvare senza aumento di 
tariffa da-uri portatore deslde. 
roso di fare dell'attl-vltà i>er 
ottenere la promozione a gui­
da. Senonche in realtà II por­
tatore era tm elomallsta ce­
lato sotto mentite spoglie. Na. 
turalmente, perche la cosa 
riuscisse, 1'clienti non dove­
vano nutrire sospetto alcimo. 
Non fu cosa facile. Non es­
sendo, logicamente, in -pos­
sesso del libretto e del distin­
tivo, dovemmo circondarci 
di un'atmosfera di mistero clr-
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losemproso I I I 

.Alle dieci di motfino'di u-i 
nà giornata afosa d'estate, di­
vorarmi, (tU'ombro di «n al-! 
bere, un panino gravida di 
burro e prosciutto, e berrni un 
calice di birra scura, pesca, 
T|el bicchiere'che trasudo. 

' . . * • • • ' , ' • • 

Arrivare in un rifugio 
molto lontano, ai pjcdi di roc­
ce e ehiacci, dppo ore ed ore 
di cam-mino, con quei pochi 
che in montagna bastano; rin­
frescarmi ad una fonte e ber­
mi una tazza di latte, certo che 
pur essendo entrambe freschi, 
acqua e latte, non sono pa­
renti, - . .-.. 

Trascorrere una sera d'in­
verno in un rifuBÌo, con qjiel 
pochi che in montagna basta­
no, e ascoltare in silenzio il 
vento nello notte e il crepitio 
dello legna nella stufai Infine 
bermi una;tfizza di, viri. fotto. 

Coglier^ in flagrante un fun­
go mentre fora la terra e ve­
derlo créscere nel muschio. 
Mi accontenterei onche di un 
/un£fo matto. 
niiiiiiiiiiinuiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiniiiiitiiiiiiiiiin 

NOTIZIARIO CORALE 
9 11 Coro del Circolo Escur­
sionistico Montaslo di Trieste, 
diretto dal Maestro Mario 
Macchi, ha trasmesso alle 
ore 13,27 del 19 settembre 
scorso daHa rete azzurra della 
RA.L una «rapsodia triesti­
na » in collaborazione all'or­
chestra Cergoli. 

Il 7 ottobre scorso nella 
sala llatteottl di Maggia ha 
tenuto un concerto con un 
repertorio .• comprendente 14 
cauti di montagna, dalle vil-
villotte friulane al canti ab-
bruzzesi e valdostani, pro­
vocando prolungati applausi 
e richieste di bis da parte del 
folto pubblico presente; 

Infln'é il 12 dello stesso mese 
il Coro tenne, per conto del-
l'A.R.A.C., un concertò nel 
padlgUgne del Giardino pub­
blico di Trieste. Oltre al re­
pertorio normale di canti della 
montagna, vennero eseguite 
alcune vecchie canzoni trie­
stine come < La posta de Tre­
viso ,, ,Co are l vin novo t, 
«Lo strada f erata > e t l'Inno 
dei « moti >. Anc'^e qui n.olti 
applau'i.^ richibste'^i bis. 

Arrivare su di una vetta e 
non «coprir* cartacce e rifiu­
ti; trovarlo insoTĴ mo come l'ho 
jfotla mamma, ., 

• - • • • • • • . • • • • • . . • 

Poter fare una corda dop­
pia, agganciando' la corda ad 
un filo d'erba e scendere nel 
vuoto fischiettando. 

• • . ' . • • » 

Con un fuscello d'erba fro le 
labbra, camminare tronquillo 
per i pascoli, seguendo lo 
scampanio d e l l a mandria,] 
attardando il sole e ascoltan­
do lo stomaco per conoscere 
l'ora.;Fare il boaro. 

• • • ' - • 

Al risveglio mottuttino nel 
bosco vedere come fo uno fel 
ce per- scrollarsi dalle «polle 
uno goccio di rtigiada. 

Sognare di essere incrovot-
toto-additino festo doTizontc e 
svegliarmi in cuccetta sui tre-
viila, :''" ~ 

• • • • • " • 

Accèndere Una sigaretta, far­
mi travolgere, da una valanga 
e mantenermi b galla nuoton 
do o rano sino a trovarmi lag. 
giil in fondo, accanto al primo 
bticaneve. Incolume. 

' . • • • 
Poter innestare lo morcio in­

dietro olla vita, specialmente 
al momento (n cui si deve ri­
tornare in. cittd. 

CEFPABO 

A m. 2000, sopra il 
RIFUGIO TEDESCHI 
(Grignone), Vendesi 

2 locau ammobigliati, con 
servìzi e prato cintato. ^ 

Per informazioni: 
Adriana Scheiwiller, via 
Melzi d 'Eri! 6 - Milano 

affrontare l'alta montagna ci 
svela il perchè di tante vit­
time. , 

Toccata successivamente la 
vetta del Castore mentre, gua­
statosi l\ tempo, il temporale 
satura nel pomeriggio l'atmo­
sfera di'elettricità sì che le 
piccozze ' sibilano pericolosa­
mente, ci attardiamo alquanto 
nel passaggio della scabrosa 
crepacela terriiinale. Le Insi­
eme del qtiattromila sono In­
finite e occorre prevenirle o 
sventarle. H Zocchi, infatti, a 
causa -dello zoccolo formatoisi 
sottoti ramponi, parte improv­
visamente in scivolata ma su­
bito è fermato dalla corda e 
tutto- si riduce al brivido di 
un attimo^ 

Gioventù 
impreparata 

Quando giungiamo al rifu­
gio Mezzalama del giovani 
che,' ; scendendo dal Polluce, 
avevano seguito, le nostre ma­
novre, ci dicbrio'che il tempo 
da noi impiegato" li aveva Im­
pressionati, tanto che stava­
no per accórrere in nostro' 
aiutoKFlgurarsil).. 

Al mattino j gli stessi giova­
ni- -metton<r'W$^aqquadro-11 -ri­
fugio alle tre e mezza. Corde,: 
piccòzze,' ramponi; -vogliono 
salire al Castore. Verso sud c'è 
della nuvolaglia poco promet 
tente, ma als^nord 11 cielo è 
spazzato e sicuramente fino a 
mezzogiom» 11 tempo si man-
terrà'bello. Però fgiovanl non 
si decidono a partire con tut­
to il loro esuberante arma­
mentario: forse attendono il 
brutto. Flnahnente alle sette 
si incamminano. Partiamo alle 
otto poiché dobbiamo arriva­
re soltanto al Teodulo e dopo 
la tappa di v dodici ore del 
giorno precèdente volevamo 
fare quella buona dormita che 
ci è stata interrotta dalla sve­
glia degli altri. Ebbene, quan­
do arri-viamo, al piedi del 
ghiacciaio vi troviamo ancora 
il gruppo dei ̂ giovani In atte­
sa forse che il Castore e la sua 
crepacela terminale si decida­
no, a scendere. Un. esempio 
per dimostrare con quale pre­
parazione la gioventù si reca 
oggi in montagna. 

Il ghiacciaio di Verrà Im­
pegna a fondo l'intuito della 
guida, poiché è estremamen­
te insidioso: crepacci intricati 
ricoperti di, neve fresca, x>ontl 
eslllMlmi che finiscono col 
cedet^ sotto 11 piede del quar. 
to di cordata..— Palloni in ta. 
sca — raccomanda Grizzetti e 
intanto accelera poiché le neb­
bie dal basso avanzano com­
patte. Sulla Tcresta del Brei-
thom Una vera processione di 
cordate che sale accompagna­
ta da un coro dì veri Inces­
sante: gente che non sa come 
I veri alpinisti procedono In 
silenzio, quasi' stessero com­
piendo un rito religioso. 

Ma già, qui' siamo nel regno 
delle funi-vie .le quali vomita­
no a ritmo continuo sul Pla­
teau Bosà individui di ogni 
genere, degni ed indegni di 
tanto ambiente. E anche il 
ghiacciaio etesso, addoipestl-
cato con cavi e paletti, cospàr. 
so di cartelli reclamistici lndi.1 
canti le varie "piste per gli 
sciatori, offre ' uno spettacolo 
compassionevole. Non parlia­
mo del « mondo » raccolto nel 
bar-ristorante della Testa Gri­
gia intomo a I<eo Gasperl^ ap­
partato con tma fatalona In un 
angoluccio del locale. Scapoia-
mo subito' al rifugio del Teo­
dulo e al mattino successivo 
partiariio per la Cabane Horrill. 
poiché il tempo è alquanto in­
stabile, Grizzetti decide di sa­
lire alla vetta del Cervino dal 
versante svizzero in modo da 
avere maggiori probabilità di 
riuscita. 

Attraversato il ghiaccio in­
terminabile, . avendo sempre 
dinanzi la ^dsione della mon­
tagna pili conosduta del mon. 
do e risalita la morena late­
rale, sbuchiamo su una mu­
lattiera ardita, ma comoda che 
sale da Zermatt.. -Bisogna ri­
conoscere che gli svizzeri san­
no fare le cose per bene. Con-
triarlamente a quanto avviene 
per.la nostra capanna Princi­
pe Amedeo, si arriva all'at­
tacco della cresta H8mU (3300 

Lyskamm occid'^ntale al Pas-metri) con le mani in tasca, 
so del Lys. Il loro modo di Iaccompagnati dal caratteristi­

ca la nostra passata esistenza, 
rispondendo evasivamente alle 
domande che potevano tradir­
ci. Al rifugio del Teodu­
lo dovemmo'' fare acrobazie 
per- impadronirci dei docu­
menti di tutti,^ da presentare 
alla gendarmeria svizzera, in 
modo da non svelare i nostri. 
Alla «Gnifettl» fingemmo di 
dormire quando l'ing. Zocchi 
rammentò tm articolo, scritto 
proprio da noi, che gli aveva 
fatto conoscere il Grizzetti. AI 
Breuil, a giro concluso, facem­
mo il finto tonto quando lo 
stesso Zocchi ci presentò al-
l'aw. Baldini di Milano ed a 
sua figlia, i quali Insistevano 
di averci già veduti. Infatti 
ci eravamo conosciuti molto 
bene due antd prima ' ad un 
attendamento del C.A.L lii 
Val Gardena. ' 

Perciò, conseguito H risxil-
tato voluto, ci sentiariio in do­
vere di chieder perdono ai 
due milanesi. „ _ 

Vogliamo fare la traver­
sata dal Lys al Breuil scalan­
do il Lyskamm e 11 Cervino 
- r dissero in priniavera Ber­
tolini e ZocchL ,, 

(^ ' Benissimo — 'rispo'se 
Grizzettì —-fintanto allenatevi 
facendo lunghe camminate. ' > 

E quando abbiamo lasciato 
il rifugio non ci slamo diretti 
subito all'attacco del Lyskamm. 
Le guide, anche se vanno În 
montagna per professione, non 
sono spinte dall'avidità del 
guadagno e perciò non com­
mettono pazzie. Prima di av­
venturarsi su una vetta dove 
la vita è In gioco, esse misu­
rano le forze del proprio 
cliente su determinati banchi 
di prova.. Pai Lys ci slamo 
perciò avviati al Col d'Olen e 
dopo avervi pernottato abbia­
mo compiuto l'ascensione del­
la Punta Giordani e della Pi­
ràmide Vincent lungo la cre­
sta del Soldato. Nulla di ec­
cezionale: è bastato però al 
Grizzetti 'per capire che con 
clienti simili ci si poteva ac­
cingere, Se assecondati dal 
tempo, a compiere con suc­
cesso la traversata in pro­
gramma. 

Sul "Pettine 
d'argentOi 

Eccoci ora sulle affilate ere. 
ste e sulle 'avvincenti còmici 
del Lyskamm, chiamato anche 
«Pettine d'argento». Ma è un 
pettine terribile. Gli svizzeri 
10 chiamano < Menchénnfres-
ser» (Divoratore di uomini). 
Ne ha già ingoiati quaranta-
sette. Ma la nostra cordata 
procede con la massima.sicu­
rezza, adottando tutte le pre­
cauzioni necessarie, n tempo 
è stupendo 'e per più di cin­
que ore si procede librati a 
oltre quattromila metri sulla 
esile linea di incontro di due 
pareti ugualmente paurose. 

Ma tanto la guida che 
il portatore, ultimo di cor­
data, vigilano, pronti a ripa­
rare, qualsiasi errore del due 
clienti. Oggi il Lyskamm è 
mansueto e si trova tn condi­
zioni ideali. Non bisogna tut­
tavia dimenticare che è sem-̂  
pre il Lyskamm, cioè ima 
montagna temuta e da teme­
re. Cosa che invece dimostra­
no di aver completamente 
scordato 1 tre giovani che 
stanno* effettuando la traver­
sata in senso inverso e che 
incrociamo scendendo dal Ly­
skamm orientale. Salgono con 
passo Irregolare, fermandosi 
ad ogni momento, 11 viso stra­
volto. La corda che li unisce 
è abbondata a.se' stessa. 

Passandoci accanto ci chie­
dono dell'acqua fresca (a 
4500 metri!) e ci .parlano di 
passaggi spaventosi superati 
sul Lyskamm occidentale, pas­
saggi che noi non rileveremo, 
La guida Frachey di Cham-
poluc, che li segue con un ra­
gazzo, scrolla il capo con de 
solazione e dice a Grizzetti: cSe 
11 Lyskamm non fosse in que 
ste condizioni sarebbero già 
precipitati cento volte!». 

Non ci sarebbe proprio da 
mera-vlgliarsi se ' domani i 
giornali parlassero di tre gio­
vani caduti scendendo dal 
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co suono del campani appesi 
al collo dei muli, lungo una 
stradetta ben tenuta e pulita 
che attraversa del < gandoni », 
pulitissimi pure essi, tanto da 
far sospettare che in Svizzera 
esistano degli spazzini anche 
|er-la «toilette» della mon­
tagna. 
~ Meno entusiasmante l'acco­
glienza che ci riserbano In un 
primo tempo il custode della 
Hdrnll, tm tipo veramente -uni. 
co e 11 personale dell'attiguo 
alberghetto. Per non far nasce­
re delle complicazioni di ca­
rattere Intemazionale, sorvo­
liamo sul fatto che arrivati 
alle tmdicl del mattino, pos­
siamo assicurarci uno scomo­
do giaciglio solo verso le set­
te di sera, anche se noi ita­
liani, in montagna, siamo as­
sai ospitali verso gli stranieri 
Ci sono però degli alpinisti di 
Losanna 1 quali, con le loro 
gentilezze, ci fanno dimentica­
re le scortesie dei loro compa­
trioti. 

Scendono intanto dalla vet­
ta le cordate più strane. Luigi 
Carrai, la guida più famosa 
del Cervino, tiene al guinza­
glio un italo americano, un 
giovanottone che .porta la era. 
vata...a farfalla e,che indossa 
una giaeca rosso' fuoco" còme 
se passeggiasse In Galleria a 
Milano. Molto in gamba inve. 
ce la contessa Visconti di Mi­
lano che forma con la guida 
Emesto Frachey una coppia 
«formidabile», avente al pro­
prio attivo tutte le cime del 
gruppo del Rosa vinte nei 
giorni precedenti. . 

Venti cordate 
sulla cresta 

Mancano pochi minuti alle 
quattro del mattino quando 
anche noi. divisi in due cor­
date, attacchiamo la cresta 
dell'HSmli. Ci precedono e ci 
seguono almeno altre venti 
cordate. Nelle incerte luci, del­
l'alba sembra quasi che il co­
losso venga preso d'assalto dà 
un battaglione di alpini Non 
manca l'alpinistà-baule ben 
sistemato fra dùé guide ma 
che cionostante non arriverà 
sulla vetta. Né il giovane im­
prudente che sale slegato 
avendo la corda nel sacco e 
preceduto dal compagno che 
se ne va pive solo coii la sua 
incoscienza. Per le ottime con­
dizioni della montagna la via 
di salita non persenta parti­
colari difncoltà, ma è sempre 
esposta. Basterebbe ' cinque 
centimetri di neve per render­
la ardua e pericolosissima. Di­
fatti le cose cambiano quando 
giungiamo alla Testa del Cer­
vino, nel tratto dove finiscono 
le corde fisse. C'è ghiaccio 
sulle rocce e sotto si spalanca 
Il pauroso scivolo della parete 
nord, n giovane slegato co­
mincia ed aver paura, ma per 
fortuna ha 1 ramponi nel sac­
co. Anche noi calziamo i ram­
poni e superiamo agevolmen­
te il tratto insidioso giungen­
do alla vetta svizzera dappri­
ma, poi a quella italiana. 

Al ritomo, mentre con tutte 
le cautele del caso, le nostre 
due cordate si calano lungo il 
tratto" più- scabroso, all'Inge­
gnere Bertolini che è con 
Grizzetti sfugge dalla tasca a 
marsupio della giacca a ven­
to, deUa quale si era dimen­
ticato di chiudere la cerniera 
lampo, U portafoglio. E' un 
attimo: lo vediamo rotolare 
Implacabilmente lungo la pa­
rete est è per un momento la 
vetta del (Servino è uno sfar­
fallio di carte e di biglietti di 
banca di diverso taglio. Cau­
tamente raccogliamo i super­
stiti: tre fogli -viola che assi­
cureranno, se non altro, al­
l'alpinista milanese 11 viag^o 
dal. Breuil a Milano. Ma egli 
è talmente felice, insieme al 
suo compagno Zocchi, di es­
sere riuscito a cordplere la 
progettata traversata e di es­
sere giunto sulla vetta più 
ambita, che in pochi secondi 
vince II giustificato disappun­
to e allegramente riprende la 
discesa la quale sarà lunga. In­
terminabile, ostacolata dal 
temporale, dalla grandine, dal-j 
la-roccia bagnata, dal saetta­
re dei fulmini e. soprattutto 
dal troppo lento procedere 
delle cordate che ci precedo­
no. Ce n'è una composta di tre 
giovani s-vizzeri senza guida 
che mette -veramente paura a 
guardarla. H che vuol dire che 
ormai la malattia dell'inco­
scienza nella gioventù che pra­
tica l'alpinismo hp un carat­
tere "Thtem!»2ion=iIe. 

. FULVIO CAMPIOTTI 

Catalani. Ma, strano, ancor più 
che in musiche intenzional­
mente alpine, questo musical 
figliato di Zapparoli ci rivela 
maggiore < alpinltà > (per tisa-
re un termine di conio zappa-
roliano) in momenti casuali 

aspettazioni, schiarite, pro­
fondità —• di grandi autori, 
che ci manifestano a questo 
riguardo \m insospettato grado 
di sensibilità cosmico-meteo-
rica. . 

Nella dizione di Zapparoli 
le interpolazioni musicali si 
possono dividere in tre parti: 

Di analogia psico-filosofica. 
Dice Zapparoli: , Notte. Un 
ritaglio della tenda i aperto 
sul cielo. Pascolo d'ostri, deli­
zioso scintillante tro^tturo 
ecc>. >, che la musica defini­
sce con l'Inno alla Notte del-
r« Appassionato > di Beetho­
ven, mentre sullo schermo ap­
pare, in un fotomontaggio 
dello stesso Zapparoli (il qua­
le è anche scenotecnico), una 
sagoma di monte, macchia ne­
ra su vapori d'astri. 

Di analogia formale, impres-
slonisticsL Itel preludiò, degli 
« elfi > d i Debussy, ' pianista è 
dicitore trovano ima felice 
aderenza all'apparizione del 
monte «in un getto bianco 
rosato.» vuoti giganteschi.-
formicolio delle ombre.» can­
to del cristallo aereo, incor­
rotto.» montagna dì razza, 
ecc».»; .̂ 

Di ordine intenzionale: 1 
brani tratU dai balletti d'alpe 
dello stesso Zapparoli, donde 
quel senso di musica da tra­
passati nel bivacco tragico, os­
sessionato dall'idea di non po­
ter reagire al gelo; la danza 
dei ghiacciòli e la sensazione 
del baratro col suo -vuoto pro­
fondo, astrattezze, rarefazioni. 
Brani tutti che si distinguono 
dagli altri perché aggiungono 
qualcosa di inedito, valendosi 
di acquisizioni moderne since-
rissime, che paiono comporre 
come un'aiu%ola intomo alle 
parole alate del dicitore. Spes­
so ima nota imica viene scan­
dita e si perde in un mùrmurc, 
o si apre In chiarezze esafo-
nali bramose di spazio. Poi i 
dialoghi tematici: quello .dei 
cristalli, ad esempio, ' compo­
sto di arpeggi in toni diversi, 
persistente l'uno libero l'altro, 
ciò che rende quasi un attrito, 
il senso di ima frattura tonale; 
poi la contemplazione estatica 
del caotico montano, dello 
spazio Illimite. Siamo certo 
sull'orlo della dodecafonia; ma 
l'emozione è genuina, il che 
quasi ci riconcilia con certo 
discusso avanguardismo musi­
cale. 
. Dove Zapparoli poi vuol 
parlare, commuove; dolcissimi 
accenti, teneri accordi fiorisco­
no, come nel richiamo alle 
parole di Guido Bey che ven­
gono a sollevare la gioventù 
dalle angoscle esistenziali: ac­
cordi che poi diventano colon­
ne di cristallo, incrostate di 
dissonanze come < incrostata 
di luce è la montagna di 
ghiaccio, chiara medusa, ecc.», 
la cui apparizione siUlo scher­
mo sembra davvero- resa se­
condo le espressioni del dici­
tore, ansiose di fulgori e di 
spazi 

Chiude la parola: «Mon-ta-
gna >, su cui -si impernia lo 
squillo della solenne Toccata 
bachiana: siamo nel colonnato 
dei celebri accordi di settima 
che alzandosi si arricciano, 
suscitando, ondate lucenti, at­
tivando nell'aria il senso del­
l'inapprodabile. Classicità, re­
verenza agli spiriti magni, 
preghiera fra le mpi eseguita 
allo strumento da Giuliana 
Marchi con raro, bel polso. E 
davvero in tutta l'ardua prova 
ammirammo in lei una impec­
cabilità sonora nel dosaggio 
delle intensità, gentilezza, pie­
ghevolezza alle più sottili ag­
gettivazioni del già molto mu­
sicale, raffinato, noto eloquio 
zapparoliano; cosi che slamo 
grati al fervore della sua sen­
sibilità, che tanto contribuì a 
sempre Più realizzare il sogno 
dì un lirico dell'alpe. 

EUGENIO FASANA 
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Pabblicanoni ricevute 
RnnrsTÀ MENSILE DEL CLUB 

Alipmo ITAUANO, N. 7-8. 
Sommarlo: Pietro Medanl: <I 
primi alpinisti nella reglona del 
Masino » - Bepl Degregorlo: « La 
Croda rossa d'Ampezzo - Mon­
tagne della luna». L'attività del 
Comitato Identifico del CJi.1, di 
Modena - Al Collaboratori: Giu­
seppe Mazzo tu : «Dolomiti vec­
chie e nuove > - Nuove ascensio. 
ni - Atti e Comunicati della Sede 
centrale. In copertina: Gruppo 
dell'AdamelIo - Punta Est del 
Monte Fumo (m. 3418) -vista dal 
Dosson di Genova. 

SU cinb - Torino. — Notizia­
rio 4, ottobre 1950. Reca l'avviso 
di convocazione dell'assemblea 
ordinarla pel 20 corr. e il pro­
gramma delle gite sciistiche 1950-
19S1. molto interessante e che 
costituisce la caratteristica di 
questo S d Club. • '• i 

Montagne di Sicilia. —Notizia-, 
rio delle Sezioni soclllane del| 
CAJ. lugUo-agosto 1950. Reca la 
eco del lervore di attività che 
anima i colleghl dell'Isola e delle 
varie iniziativa in corso-di rea­
lizzazione. 

LE VIE DITALIA: Rivista 
mensile del Touriug Club Ita­
liano. Ottobre 1950. Segnaliamo: 
li. Camusso « Itinerario aquila­
no»; G. Koch «Scultura in le­
gno a Moena»; C. Biffl: «Sogni 
di bldclette», ecc. 

LES AtPES, RivisU del Club 
Alpino Svizzero. Settembre 1950. 
Notiamo, fra l'altro; Pietro ter­
razzini: « Un giorno d'estate In 
montagna»; TU. Braham; «Una 
visita al Sikkim»; Erberto Hil-
debrand: «Buco al natron (Tl-
besti) »; Edmondo Pidoux: «Una 
grande cresta >; Daniele Bodmer: 
< L'Atlas • 11 paradi io dello sd 
africano*, ecc. 

L'ORDINE DEL CARDO • U 
solidarietà alpina, curato e of­
ferto dal cavv. Lazzarlnl • Pao-
Unl a totale beneficio del • Pre­
mio della Solidarietà alpina ». 
La bella e interessante pubbli­
cazione contiene 1 seguenti ca­
pitoli: n cardo nella storia e 
nell'araldica. Motivi Ideali del­
l'Ordine del Cardo, La Carta 
Magistrale e Io Statuto dell'Or­
dine, Manifestazioni dell'Ordine, 
Motivazioni per la Stella a Sette 
Punte; li Premio della solidarie­
tà alpina, I cavalieri della Mon-
tagra. Membri dell'Ordine. H vo­
lume. Illustrato e in grande for­
mato, tt può avere richiedendolo 
all'Ordt i, via G.B. Nazari 8, 
Milano, niedl?-'te versamento di 
un'offerta a 4. ;ale benefldo del 
«Premio della Solidarietà alpi­
na » • non infe iora a I<. EOO. i 

I più esigenti ed I migliori sciatori 
preferiscono ed usano le scarpe 

NORDICA 
MODELLO 

C O L Ò 
BRKYKTro titrt 
(Vin. hJU Campi.) 

La scarpa degli Atleti Azzurri 
l o scarpodéi record del mondtf 

; Lo scarpa approvato della F.I.S.t 

in uendlta In lutti I migliori negozi di articoli sportiui 
Attenzione: Ci consta che, concorrenza poco 
•""•"^"•""^^"•^""•^ scrapoiosa, tenta di soiprendere 
la buona fede dei clienti mettendo in vendiu scarpe tipo 
Z. COLO, che nulla hanno a vedere con la prodazlone della 
Ditta •* NORDICA M di Montebelluna. Invitiamo petunto la 
nostra affezionata clientela a diffidare e rifiatare tali eattivi 

plagi ed imitazioni, e richiedere ed 
esigere sempre il marchio di garan­
zia « N O R D I C A » e l'etichetu ri-
producente l'effigie di ZENO COLÒ 
con F I R M A A U T O G R A F A . 

dei FRITEIU lACCARI - MONTEBEILDIU (Trevis)) 

FERRARI SPORT 
MILANO - Viale Romagna 6, Telefono 296.017 

ESCLUSIVA PArnNI GHIACCIO TEDESCHI 
SCI EXTRA E BLOCCO CONFEZIONI 

SFORI 
SCI 

FOOT-BALL 
TENNIS 

PING-PONG-
TAMBURELLO 

—-̂  , HOCKEY 
PESCA-SUBACQUEA 

/ pattini 
dei campioni 

presentano 1 nuovi 

PATTINI REGOLABILI 
CON STERZO DA CORSA 

ModeUl: 

Fuer.PicGoiocainplone,Danlo,saGtta 
ed i tipi da corsa API-MARES: 

Elastico, Roma, Augustus, Lazio, Eolo 
D i t t a &.. G H I U A R D I I W I I a n o 

CASSA DI RISPARMIO 
DELLE PROVIKCIE LOMBARDE 

F O N D A T A N E L 1 8 2 3 

Sede Centrale in MILAKO 
215 F i l i a l i e S u c c u r s a l i 

• 

RISERVE LIRE 1.300 MILIONI 

DEPOSIT I A R I S P A R M I O 

100 M I L I A R D I DI LIRE 

• 

Sconto di cambiali • Aperture di credito in C/C. 
Anticipazioni e riporti su titoli 

Mutui ipotecari in denaro e in cartelle fondiarie 

Prestiti e Mutui agrari di esercizio e di miglioramento 

la l i i l die IIPI 
di TOm <50BBI - COURMAYEUR 

'|è lieta tU xeiidera "noto che con deeorrenia W giugno u.s. TS 
stato stipulato, tra la Libreria stessa e !'• Istituto di BibìlO-
grafia Alpina Bamella di Biella >, uii isccordo In forza del 
quale alla LIBRERIA DELLE ALPI di Toni Gobbi COUR­
MAYEUR è riservata tutta l'attività riterentesi elle riviste, 
guide, carte e libri di montagna italiani ed esteri moderni 
(per moderne intendendosi tutte le pubblicazioni di montagna 
apparse da trent'anni a questa parte), rimanendo invece 
riservata all'Istituto predetto l'attività bibliografica e di.anti­
quariato. . 

In dipendenza di ciò e onde ovviare il lavoro di scambio 
per competenza delle ordinazioni tra 1 due organismi, gli 
appassionati di letteratura alpina vorranno d'ora innanzi in­
dirizzare direttamente alla LIBRERIA PELLE ALPI le ordi­
nazioni di Ubrl, guide • carte moderne, ed in paitlcolars 
della opera facenti parte delle seguenti collane alpinistiche: 
COLLECTION SEMPEKVIVUM - Ed. Arthaud - Grenoble. 
COLLECTION MONTAGNE - Ed. Attinger-Neuchfitel. 
COLLECTION AtPINE - Ed. Rouge - Lausanne. 
COLLECTION ALPINISME - Ed. Susse - Paris. 
UVRES DE MONTAGNE . Ed. Payot • Paris. 
LIVKB3 DE MONTAGNE - Ed. Landra - Chamonlx. 
BlBUOTECA ALPINA - Ed. Canova - Treviso. 
COLLANA LE ALPI - Ed. Cappelli - Bologna. 
COLLEZIONE MONTAGNA - Ed. Eroica - Milano. 
MQUNTAIN'S BOdKS - Ed. Dent & Sons - London. 
MO'JNTAIN'S BOOKS - Ed. Hodder & Stoughton - London. 

Cosi pure essi sono Invltr.tl a rinnovare od iniziare — di­
rettamente ed esclusivamente presso la LIBRERIA DELLE 
ALPI — gli abbonamenti alla riviste di Montagna ed In p«r-
tlcolars alle seguenti: 

Alplnlsme del Groupe Haute Montagne — La Montagne del 
Club Alpln Francals — Lts Alpes del Club Alpln Sulsse — 
Giovane Montagna della Giovane Montagna — Le Alpi Venete 
delle Sez. Venete del CAX — Montsgnes da monde della Fon. 
datlon Sulssa Exploratlon Alpine — Revoe Alpln* d«ti8 See( 
Lyon del CAjr. - • Der Bergitelger Monaco — Albine /enrnal 
dell'Alpina Club — Le SU rlv. di Sports Inv«rnaU • Paris. 

CATALOGHI, NUMERI DI SAGGIO, INFORMA-
ZIC XI, CONSULENZA GRATUITA a rlrhlesta. 
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LO SCARPONE 

MLLE SEZIONI DEL C. A. [. 
MI li A n o 

Soci nuovi - Sezione: ordi­
nari I* 2000, iscrizione L. 1000; 
aggregati L 120t), Iscrizione !!• 
re 1000, Sottosezioni: ordina­
ri:. L. 1500, iscrizione L. 600; 
aggregati I* 900, iscrizione li­
re 600. < . 

Soci Alpes (inferiore agli 
anni l3) L. 700, tessera IJ. 50. 

EINNOVI - Sezione: ordina­
ri L. 2000; aggregati L. 1200; 
Alpes I* 700. 

Sottosezioni: ordinari li­
re 1500; aggregati L. 900. 

Martedì 7 novembre - Ore 21 
Teatro dell» Basilica-C. Italia 

Farsenn . Diavolezza 1940. 
Le due più celebri gare di di­
scesa delia Svizzera nelle zone 
più famose dello sci. 

Stadio del Cristiania - pa­
rallelo. I famosi campioni Sel-
los, Allais e Romingher dimo­
strano 11 loro caratteristico 
stile in corse. 

Incontro franco-svizzero 1946 
di Zermatt. Cronaca.della ga­
ra con i migliori campioni di 
sci di Francia e Svizzera nel 
più superbo scenario alpino. 

Bivacco al Blesshorn. Ascen-
sione e bivacco su di una vet­
ta di 400O metri, effettuata da 
una pattuglia alpina. 

Blglietii per i soci del C.A.I. 
in regola con la quota 1950: 
L. 135 (esclusivamente presso 
la Segreteria della Sezione, 
via Silvio Pellico 6). 

Per non soci: L. 200 presso il 
Negozio Colombo, via Meravi­
gli 11 e all'ingresso della Sala). 

Pranzo sociale 
Un altro anno è passato ve­

loce e, dopo il lungo e non 
sempre facile cammino per­
corso, pensiamo sia giusto con­
cederci un istante di sosta se­
rena. 

Il I Pranzo sociale ., questo 
simpatico raduno in cui siamo 
soliti ritrovarci, tutti amici e 
concordi, per rievocare i fe­
condi anni passati e ner ten­
dere fiduciosi la speranza a 
quelli che ci attendono, avrà 
luogo la sera del 25 novembre 
nel grande salone di prima 
classe dei Ristorante alla Sta­
zione Centrale. 

"La. distinzione dell'ambiente, 
il servizio disposto su tavoli­
ni da quattro posti, la facili­
tà di accesso dai punti più 
lontani della città, la quota di 
iscrizione immutata, sono tut­
ti elementi che i soci» sapran­
no certamente apprezzare, fa­
cendo affluire numerose le 
iscrizioni. 

Durante la manifestazione, 
alla quale è assicurato l'in­
tervento del Sindaco avv. 
Greppi, verranno distribuiti i 
distintivi di benemerenza ai 
soci cinquantennali e venti­
cinquennali: nozze d'oro e 
nozze d'argento con la nostra 
Sezione. 

Al prossimo numero dare 
mo maggiori informazioni di 
carattere organizzativo. Le 
iscrizioni si ricevono fin d'ora 
in Segreteria: quota L. 1000 
tutto compreso. 

E' ammessa l'iscrizione di 
familiari ed amici, purché ac­
compagnati da un socio. 

di ima modesta lente di in­
grandimento e, seguendo ' 1 
bonari suggerimenti del Pre^ 
Bidente del nostro Comitato 
scientifico dott. S. Viola, che 
ci ha fatto da guida, provino 
a gettare uno sguardo, in uno 
qualsiasi di quei piccoli calici 
che incontrano, sul loro cam 
mino: vi scorgeranno un mon­
do tutto nuovo e ignorato, uri 
mondo fatto di arte sublime e 
governato da leggi sapienti, 
un mondo che non ha nulla 
da invidiare alle manifestazio­
ni più grandiose della natura. 

Esiste cosa più trascurabile 
dei funghi? Di queste biiffe 
ed effimere esplosioni del ter­
reno imiido, che noi decapi 
tlamo col bastone quando le 
incontriamo sul nostro cain-
mino e che consideriamo pe­
ricolose e nemiche, per l'insi­
dia nascosta nei loro succhi 
velenosi! Ma è proprio vero 
che tanti funghi siano vele­
nosi? Il-dott. Viola; rèduce-ap-
pena da un dotto congresso di 
micologi tenuto il mese scorso 
in Bretagna, ci ha spiegato 
che due o tre soltanto sono da 
noi le specie che possono es­
sere considerate mortali, tutte 
appartenenti alia famiglia 
delle € Amanite ». Esistono poi 
molte varietà velenose, ma 
non mortali, che hanno spia­
cevoli effetti Irritativi, dolo­
rifici, drastici: ed è per questo 
che non bisogna mai portare 
in cucina funghi non bene co­
nosciuti. Tutti gli altri sono 

Riiup lllierp Cll- l i i 
a Cervinia 

Per le feste di S. Ambro­
gio il nostro Eifugio-albergo 
vi attende con rinnovata cor­
dialità. Ambiente fjuniliare 
convenientemente riscaldato, 
cucina casalinga, facilitazio­
ni per gruppi di almeno 10 
persone. 

Prenotarsi ih tempo presso 
la Segreteria C.A.I. Milano, 
via Silvio Pellico 6, telefono 
80.04.21; oppure direttamen­
te presso la Direzione del Ri­
fugio al Breuil, telefono 39. 

carico.' Graditissima tossii'la vi­
sita del socio Chiesa arrivato da 
Como ver •UovaTsl insieme con 
{ vecchi amici di Milano. 

Un rinjroziamento poi agli af­
fezionati . soci ing. Mezzanotti e 
arch. Ciopporelli venuti gentil­
mente per alcuni lotSori ol nostro 
bel RÌ/U0ÌO, olle signore e si­
gnorine e a tutti i partecipanti a 
questa simpatica nostra gita. 

A tutti gli anziani raccomon-
diamo assiduità olle riuniOTii se­
rali del-mercoledì. 

• G. Pavan 

MILANO^VENEZIA IN CANOA 
— E' sempre simpatico poter se­
gnalare cose che attestano In chi 
le compie spirito sanamente 
sportivo e desiderio di sensazio­
ni Inabltuall. E questo anche se 
si esula dal campo strettamente 
nostro per occuparsi di altre at-
tlvit& formalmentp estranee. 

Durante la prima quindicina 
di ottobre il socio Lorenzo Ma-
rlmontl ed U giovane Augusto 
Corteslnl. sono partiti da Pavia 
ed hanno raggiunto In canoa 
Venezia. Il viaggio è stato effet­
tuato in. 8 tappe;' la difficoltà 
maggiore è stata rappresentata 
dalla nebbia che in molte oc­
casioni ha reso ..problematica 
la navigazione. Le, notti isono 
state tutte trascorse In tenda da 
bivaccò i}ata' la' stagione ormai 
avanzata.; -

Nel mentre ci complimentia­
mo vivamente con questi due 
ragazzi per l'Impresa mandata a 
termine, esprimiamo anche la 
speranza che attività di questo 
genere, pressoché ignorate in 
Italia, trovino In avvenire altri 
cultori. Potrà essere cosi valo­
rizzato un elemento naturale, U 
Bume, tra 1 meno considerati ma 
non per questo tra 1 meno sug­
gestivi del nostro Paese. 

FUNGHI 
Se è vero che la montagna 

comincia dal piano, per salire 
poi gradualmente fino alle al­
tezze più sublimi o per ina­
bissarsi nei baratri più oscu­
ri e più profondi, la nostra 
scorribanda del 15 ottobre 
scorso può ben figurare tra le 
manifestazioni del ^ Club Al­
pino, almeno per quanto ri 
guarda la parte culturale, che 
non è delle più trascurabili. 

11 terreno di Cassina Amata, 
in quel di Cantù, irto di bo­
schi di conifere e di castagni, 
ben si prestava alla nostra 
gioiosa ricerca, 

Dodici eravamo: pochi, 
troppo pochi e, tra I pochi 
completamente assenti ì gio­
vani. Questo è male, perchè 
sintomo di un assenteismo che 
finirà con l'accentuare la già 
làrtientata soluzione di conti­
nuità fra le idealità della vec-
c^ia,.ft,della nuova .generazio­
ne,; ' nriunciandó Vòloiltaria-
mente» quest'ultiiha a tutto un 
patrimonio di esperienza da 
noi faticosamente raccolto. 11 
soffio vitale che ha animato 
gli anziani nei loro faticoso 
camnìino e che ha saputo 
creare il miracolo dei rifugi, 
dei sentieri, di tutta l'organiz­
zazione alpinistica oggi esi­
stente, è partito dai primi 
passi ec>questi si rinnovano ogni 
anno, per la volontà, la pazien. 
za la tenacia dei più esperti e, 
soprattutto, per l'entusiasmo 
con cui I giovani li seguivano. 
Oggi invece non si concepisce 
la montagna se non a partire 
dal quarto e dal quinto grado 
e si trascura tutta quella pre­
parazione- fisica, culturale e 
spirituale che sola può con­
durre alle vere grandi altezze. 
Non ho detto più sopra eh 
la "montagna comincia dal 
piano? ^ . . 

Noi vorremmo che i giovani 
(ossero più vicini a noi in 
queste manifestazioni,.solo in 
apparenza inutili e pedestri. 
La . montagna deve essere co­
nosciuta in tutte le sue su 
blimi manifestazioni, perchè 
non è detto che ^ia più degna 
dì estatica ammirazione una 
vetta scontillante al sole e il 
miracolo di vita che si svolge 
fra 1 petali di un fiore o in­

commestibili e squisiti ed è 
un vero peccato clie da noi 
non se ne faccia un consumo 
maggiore, come avviene in 
Francia ed in Svizzera. 

Domenica, nel giro di poche 
ore, abbiamo raccolto e clas­
sificato 62 varietà di funghi, di 
cui ben 35 commestibili. Il 1 
tungo di più abbondante rac­
colta è stato il, • X*ictarius de-
liciosus Lin. »: un fungo a la­
melle che secerne un succo 
rossastro e che, se toccato, si 
copre di macchie color verde­
rame: nulla di più allarmante 
e di più repellente alla vista, 
ma nulla di più veramente 
« deliciosus » se cucinato in 
gratella, con un goccilo d'olio 
e un pizzico di pepe.' 

La breve escursione, nel 
corso della quale è stato ri­
cordato, nell'ambiente che più 
gli fu caro, il compianto dott. 
Pietro Eossi, ha lasciato in 
tutti il più gradito ricordo ed 
è stata doppiamente utile e fe­
conda, nel senso che ha fatto 
assumere forma più concreta 
ad una precedente Iniziativa, 
intesa a promuovere per l'an 
no venturo una «Mostra del 
fungo » che, come quella del 
« Fiore alpino », non manche­
rà di destare 11 più vivo in­
teresse. 

E. Barberls 
Elenco del funghi raccolti: 

Amanita rubescens . Amanita 
muscaria - Amanita citrina -
Amanita jonquiUea - Amanita 
splssa . Amanita vanlnata - Psal-
liota campestris - Hipholoma fa-
sclculare - Hipholoma sublate-
rltlum - Hebeloma crustullnlfor-
me - Cortlnarlus vlolaceus - Cor-
tlnarlus- mucifluus - CUtopllus 
prunulus - Laccarla laccata 
Collibya ,})utyracea - Tricholoma 
colossus . Tricholoma albo-brun 
neum - Tricholoma saponaceus 
- Tricholoma equestre . Tricho­
loma rutllans - Cystoderma a-
mlantlnuni - Armlllaria melica -
Clltocybe clnerascens - Clltocy-
be dealbata - Lentlnus tigrinua-
Lactarius chrisbrheus . I,actarlus 
plperatus - Lactarius volemus 
Cactarius chrisorheus - Lactarius 
subdulcls - Russula nlgrlcans 
Hiissula adusta - Russula Que-
letl - Russula canoxantha - Rus­
sula alutacea • Russula fragllls 
- Russula veternosa - Russula 
atropurpurea - Russula fetens -
Hygroforus nlgrus - Hygroforus 
conicus - Hydrocybe laeta 
Nyctalis astéropora - Paxlllus 
atrotomentosus . Gomphldlùs'vl-
scidus . Gomphidius roseus -
Bcletus edulis - Boletus bovinus 
Bolétus luten» - -Boletus isubto-
mentosus, - Boletus plperatus. -
Boletus rufus,- Boletus erythro-
pus - Polystlcùs perennls . Len-
tites abietina - Hydnum repan-
dum - Hydnum Imbricatum • 
Hydnum ferruglneum - Cantha-
rellus clbarius - Cantharellus lu-
te.scens . -Craterellus clavatus -
Lycoperdon perlatum . Schlero-
derma vulgare. 

JKECROLOGIO 
Il mese scorso nella. lontana 

Arffentina si spegneva alla ri­
spettabile, età di H anni, Fran­
cesco Tódaro, già Socio per molti 
anni della nostra Sezione. 

Innamoratosi della montagna 
nella Sua piena virilitd, fu da 
alloro un assiduo frequentatore 
delle nostre escursioni sociali ed 
i pochi superstiti fra i vecchi 
soci ricordano ancor oggi con af­
fettuoso rimpianto il simpatico 
compagno sempre olleffro e gen­
tile, la cui sensibilitd armonizza­
vo squisitamente eolla grande 
passione per la montagna e la 
musica. 

A S2 anni, colla visione negli 
occhi e nel cuore della Suo ado­
rata Italia, porti alla volto di 
Buenos-Ayres per roggiungervi 
cold ' lo figlia ' « do quelle lonta­
nanze mondova sovente — e fi­
no a qualche mese fa — lunghe 
lettere agli amici con descrizioni 
accorate e nostalgiche dello suo 
nuovo residenza, senza monta­
gne e senza laghi, sommersa in 
uno immensa monotona pia­
nura 

Uno di questi suoi scritti, tra­
boccante di lirismo alpino, fu 
letto dal nostro socio Della Gra­
zia nell'ultimo pronzo del Club 
Alpino: in esso il caro Scom­
parso scioglieva il conto del ci-
qno alle montagne d'itolio che 
Koli non avrebbe mai più rive 
dute. 

Lo .Ŝ ezione di Milano e tutti i 
soci che Lo conobbero ed ama­
rono inviono olio Famiglio le lo 
ro condoglianze insieme con un 
reverente alpinistico saluto. 

. Antonio Rossini 

visto gU «scalnli, sotto l'esperta 
guida del vedo Cattaneo eoa 
diuvato da giovani ma sicuri 
capi-cordata. Impegnati , ¥UU« 
pareti. tfeUe Grigne, della Val 
Masino e del Comi .di Canzò. 

Esperti rocciatori hanno com­
piuto, causa il maltempo solo In 
Grignetta, importanti ascensioni 
tra cui: 11 Sigaro, 11 Medale, U 
Fungo per lo spigolo Sud, il Nib­
bio per le vie Cassìn e Comici, 
il Tereslta per la via A.P.E. 

Mentre 11 Gruppo Rocciatori 
approfitta di queste ultime belle 
domeniche per compiere ancora 
qualche arrampicata, ' si sta stu­
diando un vasto programma per 
la stagione invernale. 

iergliia![iiialiaIC.il.tt{aDo 
Alpe Veglia: Varzo (Val Os­

sola) Alb. M. Leone; Bellanp: 
Alb. all'Orrido sconto 10 per 
cento; Milano: Gr.: Albergo et 
de Mllan: Passo Stelvlo: Alb. 
Passo stelvlo; S. Martino Ca-
sttozza; Alb. Cimone, sconto 5 
per cento; Solda: Gr'i Alb. Solda 
se. 5 per cento. Hotel Gampen 
se. 5 per cento; Breno; Alb. Ri­
storante Alpino, 10%; Morter 
(Val Venosta) ::Alb. Aquila Nera, 
5%; Colle della Maddalena; Alb. 
del Lago 10%; S. Primo: Albergo 
Mont̂  S. Primo, "5%; Bazella 
(Breno) Bif. Tassarà 10%; Chia­
reggio; Albergo Chiareggio; Al­
bergo Alpino 12%.. Esino Lario: 
Albergo Cainallo; .S. Caterina 
Valfurva: Albergo Compagnoni. 

FIOR DI ROCCIA 
Venticinquennale 

11 259 anno di fondazione del 
« Fior di Roccia » ricorre 11 pros­
simo maggio; si.; riuniscono In 
sede al mercoledì'un gruppo di 
soci fondatori e anziani e stan­
no concretando 11 programma per 
questa ricorrenza; si sta racco­
gliendo il materiale, particolar­
mente fotografico, per poter ri­
costruire la cronistoria del no­
stro sodalizio. Tutti! soci (e ri­
volgiamo un appello anche agli 
ex-soci, che hanno lasciato da 
tempo la nostra società) sono 
Invitati a collaborare per poter 
cosi degnamente festeggiare que­
sto lieto evento. 

R l n s r n z l a n i e n t o 
Desideriamo esprimere all'lm. 

pr^sa' Autopullman Alctbné' l] 
nostro yivo rin.̂ razlamento per 
il perfetto servizio effettuato du­
rante la seorsn stagione sul per­
corso Milano-Cervinia. . 

Attività sportiva 
Tennis: II, campionato sociale 

del Tennis C. Olona ha visto 
un ottimo comportamento di tut­
ti 1 nostri soci: In particolare 
Dante Menni che si è classifi­
cato secondo nei 39 gruppo; Ar-
man al 4? posto del primo grup­
po; la signora Grecchl che è 
giunta alla semi-finale della cat. 
femminile. In un incontro Inter-
sodale disputato sul campi di 
Monza, 1 nostri tennisti, eccet­
tuato le vittorie di Mannatrizio 
e della coppia Arman-Sacerdoti, 
hanno dovuto cedere di fronte 
alla squadra del Gal Monza ca­
peggiata dal dinamico presiden­
te dott. Fossatl-Bellanl, al quale 
inviamo 11 nostro ringraziamen­
to per la cordiale e signorile 
ospitalità con la quale slamo stati 
accolti e per la coppa Offertad 
a ricorda dell'incontro. 

BenemerlU. — In questa bella 
gara di generosità, segnaliamo 
Il socio Enrico Carimatl che ha 
offerto ben. 20 obbligazioni pto-
s e d e . . ' ; .,• , ' ; ' • ' . ' , , . ;"•';• 

Coppa Sci-Tennis: Anche'qi!*-
st'anno la gara avrà svolgimen­
to al Sestriere per la parte scii­
stica ed a Milano per quella ten­
nistica. 

fili anziani a!'Torta" 
Peccoto che molte itiscrizioni 

olla nostra gita SÌOTIO arrivate 
oltre lo dato Jissoto, altrimenti 
si sarebbe potuto ingaggiare .un 
secondo torpedone ed acconten­
tare quelli che hanno dovuto, on. 
che con nostro dispiacere, rinun­
ciare olla bella gita. 

Tranne questo inconveniente, 
tutto e andato nel migliore dei 
modi e fon soddisjazione gene­
rale. Lo comitiva giunto ol Piano 
dei Resinelli si è portata alla Ci­
ma Calolden, dove però uno leg­
gero foschio ho impedito di go­
dere del bel panoromo sulla val­
le dell'Adda e sullo Brianro coi 
suoi tranoultli laghetti, mentre 
verso ti Nord si intravvedevano 
le ordite guglie dello Cresta Se­
gantini, Io vetta dello Grigna- e 
i Maqnaghl che furono scalati 
doi pfù giovoni della comifivo. 

Alle 13 ci siarro riuniti per la 
colazione e lo e -fognata nel sa­
lone del Rifugio Porto, dove l'of. 
fìatamento e l'ollegrio non sono 
mancofi allo numerosa comitiva 

11» . r -—- - . ,, „„ ,•„„-„ composta anche di intere fami-
torno al micelio .'li un . lungo . i , jg y^^ ĵ fecero onorek.olle co-
Provino 1 giovani e 1 Si'^'^^'{stagne distribuite dolio signorino 
r,i<!<;imi e — perchè no? — an- Bizzarri, alla qvn'r crii orgonir-
che moito arzianl, a munirsi'rotori avcrono aflìdato ques t i -

S.U.C.A.I.-Milano 
GINNASTICA PRESCIISTICA. 

— Prossimamente avrà inizio, un 
corso di ginnastica prescllstica 
che, con la frequenza di due le­
zioni alla settimana, si potrarrà 
fino a metà dicembre. 

La quota di partecipazione è 
assolutamente modesta. 

Per iscrizioni, informazioni, ri­
volgersi in SUGAI. 

Assemblea generale del soci. -
Martedì 5 dicembre. alle ore 17 
si riunirà In prima convocazione 
l'Assemblea generale dei soci, se-
conda convocazione, alle ore 18, 
valida qualunque sia 11 numero 
del partecipanti. 

O.d.g.: Elezione del presidente 
dell'Assemblea; relazione del 
Reggente; approvazione del bi­
lancio; varie. 

Seguiranno Immediatamente le 
votazioni per la elezione del nuo­
vo Consiglio direttivo che si pro­
trarranno, la sera stessa, anche 
dalle 21 alle 22,30. 

(«itfi e gare sciisticlie 
K', stato compilato dalla' Se­

zione Sciatori il- calendario 
delle gite e gare sciistiche per 
la \stagione 1950-'51 che com­
prende: •; /' ; ' ' ' 

7-8-9-10 dicembre: inizio con 
base à Cesand Torinese e gite 
a Sestrìérei'Clavìere, capanna 
Maùtinp .(dirétt Bisari. A. Sa­
la N.)j" 26 dicembre: tradizio­
nale gita al;rìf. Tedeschi in 
Pialeral (dir. Bramanl C) ; 30^ 
31 ' dicembre-17 gennaio 1951: 
fine, "d'anno a Ponte'di Legnò, 
oppvtre i-Malga Zirago, oppu­
re a Passo'Rolle-(dir. Corbet-
ta E. Sala,I0r;^(!i7 gennaio: Al-' 
pe Arcoglio'.in Val Malencó 
(dir. Bramani-C. GaUetto); 21 
gennaio: gita^ îh occasione del 
campionato isp'ciale di ' fondo ai 
Piani Hesinelli (Direzione-
Commissione,-;, agonistica); 4 
febbraio: gi'ta-ln occasione dei 
campionati Bòciali di discesa: 
r i t TcdescW-Jlf. Cijnotto (Di­
rezione-Commissione agonisti­
ca); 11 febbraio: XH gara di 
discesa Pialéfol ' p6r ' atleti di 
III cat' (Dire^ne-CoÉamissió-
He''Egonistlca)s'llfebbràlò: sàJ 
bato'grasso al Pian' delle" Wo-̂  
ci in Vài dlntélviCdir, Porta 
G. Andena C);'24-25 febbraio: 
Alpe S. Sisto tM, Bardano 
(dir. Corbettà E. - Landau E.); 
3-4 marzo: Pizzo Albrich (dir. 
Cosi D. - Sala N.); 18-19 .mar­
zo: Monte Sobretia (dir. Cor-
betta E. - Risarl A.); 25-26 
marzo (Pasqua): Monte Rosa 
da Gressoney (dir. Cosi D . ' -
Pignatel); 8 aprile: .Afonte^ Cri­
stallino I n y à l Bedrettoro,(dir. 
Bramani-Bersahi); ,22, aprile; 
Colle di Furggpn da Cervinia 
(dir. Azltà M.-Galletto R.); 29-
30 aprile: Cewedale per la Val 
Martello (dir; Sala N. *-Gallo 
G.); 1» lutìio: ;x:X2V Stof/etta 
intemazionale . dello SteMo 
(Direzione-Comtnissione .ago­
nistica)* •. :. :•: : • ; 

PROIEZIONK FILMS DI 8CL -
La sera del 16 ottobre nel salone 
della sede,. affollatissimo, . sono 
stati .proiettati vari film di (cl. 
Era presente il 'Presldenta del 
Comitato 'Alpi centrali della 
F.I.S.I., Cesura'Gorla,. chéha te­
nuto a far rilevare come la serata 
fosse dedicata al compianto Er­
manno Plsatl, appassionato scia­
tore-oltreché alpinista di note­
vole valore. . ' •-

Dòpo il film sulla tecnica fran­
cese, quello della cacda alla 
volpe a Sun -Valley e tìtt altro 
sul pattinaggio già visti 4n altre 
occasioni, ne è '̂ «tatò proiettato 
uno sul .«vóli» dal trampolino 
di Obersdorf (Baviera) a da \xU 
timo l'entusiasmante IS-mm. i 
colori sugli allenamenti di Vala-
dalen, quest'ultimo 'Inedito.- e 
dato ini visione soltanto-alla SEM 
e-già ^ripartito per la Norvegia'. 
Ne parleremo più ampiamente 
in altra parte del giornale. 

Il 4 novembre la sede rimarrà 
aperta I, tutto il giorno, per 11 
reverente^oniaggio alla lapide 
che ricorda ItSOcl' caduti in 
guèrra. ,:;f • / 'ì&' 

ii corso di ' gimastica prescll­
stica è cbmlndato, con la par 
tecìpazlòne di oltre SO sod, nella 
palestra deU'Utltuto Vittorio Ve. 
nete; le lezioni ..vengono' tenute 
11 lunedi o ttftflércbled}. 

PINEROLO 
ir. uscito li FÓgUo Informazlo. 

ni ai soci che di il resoconto,del 
campionato plnerolése di sci, 
svoltosi al Sestriere 11 5 febbraio 
scorso; delle escursioni e gite 
sodali compiute nell'estate (13, 
con un totale di 1004 partecipanti 
e con mète quasi tutte alpini­
stiche); deU'attivltà Individuale, 
di 'quella culturale e del cam­
péggio di ' Val Veni. 

E' stata costituita una squadra 
di soccorso alpino, con S recapiti 
telefonici, col preciso compito di 
accorrere 11 più celermente pos­
sibile' In. caso ai'dlsgraz!» alpi; 
nistlche.fr. n.^iji^. r-:!- >',"i" 
liiìfiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiumimiiiiiuiiiiiuiui. 

IN GRIGNETTA. — 35 sono 
stati 1 partecipanti alla gita del 
15 ottobre In Grignetta e nu­
merose sono le cordate che han­
no scalato la Cresta Segantini 
sia In salita che in discesa o 
raggiunto la vetta con la traver­
sata del Torrioni Magnaghl, per 
la via normale o per lo Spigolo 
Dorn. Nessun Incidente. 

Per 11 4-5 corrente verrà or­
ganizzata una gita al Grignone 
(m. 2410) con partenza In treno 
al mattino del sabato e pemot-
tcmento alla Brioschl, In vetta 
al Grignone. 

Per 11 7-10 dicembre verrà or­
ganizzata una gita sciistica In 
Val Gardena, che ha già raccolto 
135 Iscritti. 

E' pronto il programma del­
l'attività invernale. Esso com-
orende località che vanno dalla 
Bergamasca all'Alto Adige,' dal 
Piemonte al Trentino, in una se­
rie di interessantissime mète. DI 
volta In volta verranno corpuni-
cate su Lo Scarpone le gite che 
verranno effettuate. 
• Un buon gruppo di «gaminli 
si era recato al Passo S. Giaco­
mo per una escursione, 'ma 11 
c.ittivo tèmoo ha frustrato ogni 
possibilità. Domenica 22 u. «. una 
quarantina di sod si è recata al 
Rif. Stoppanl sopra Lecco per la 
classica cmarronata». Va regna 
lato l'ottimo trattamento del cu­
stode del rifugio e le premuio 
dell'Ispettrice- del rifugio flesso 

fi Giovedì 26 sono state ptolet-
ate, in sede, alcune pellicole, che 

hanno riscosso la viva approva­
zione del numerosissimi soci che 
stipavano la cala. " 

Gite sociali di novembre 
4-5: lìl. (Genziana (m.'2146) 

Scanno, torpedone, (dir. Botti, 
Brinati T.); 5: M. Castellama. 
to (m. 1482), corriera, (diret­
tòri Màrrucci B.. Minetti) ; 
11-12:.Raduno dei Direttori di 
gita a Rovere; Rovere, Rif. Se­
bastiani, M. Velino (m. 2487), 
Massa D'Albe, torpedone; 15: 
M. Cornacchia (m. ,2005), tor­
pedone, (dir. Zapparoll e Mar. 
tello); 18-19: M. Cambio (me­
tri 2084), treno (dir. Tosti Fe­
derico); 26; M. Tarino (metri 
1959), torpedone, (dir. Ferreri 
e De Marchis); 26: Passo del 
Lupo - M. Fràssigno (m. 1231), 
corriera (dir. Zappala e Bàr­
bera). , • - . 

LA COMMISSIONE GITE, ha 
deciso di tenere un raduno di 
tutti i. Direttori di gita della Se­
zióne a Ròvere, la sera del lO 
corrente. Sarà trattato. In quella 
occasione, un'interessante o.d..g. 
riguardante le varie branche del­
l'attività alpinistica della Sezio­
ne e saranno distribuite le me­
daglie-ricordo al direttori che 
hanno prestato la loro opera 
durante l'anno. 

Dopo la riunione tutti 1 parte­
cipanti saranno liberi di effet­
tuare le gite «d essi più gra­
dite, tenendo presente che 11 tor­
pedone si trasferirà da Rovere a 
Massa d'Albe per rilevare la co­
mitiva e ripartire per Roma 
verso le 17 di domenica 11 corr. 
Per informazioni rivolgersi In Se­
greteria. 

GRAN SASSO. — Con la gita 
dell'g ottobre ha avuto termi­
ne 11 ciclo autunnale delle ma­
nifestazioni di propaganda al 
Gruppo del Gran Sasso. I parte­
cipanti: si sono, divisi in vari 
gruppi raggiungendo il Branca-
stello, la vetta Orientale del Cor­
no- Grande, > la Centrale per di­
rettissima, la Ocddentale per 
normale direttissima e spigolo 
sud; 11 Como piccolo per. la 
Berthelet-Chlaravigllo, 

Gambelll e ,Ida Tonini .Auguri 
alpinistici. • 

Accantonamento Invernali: An­
che quest'anno l'accantonamento 
sdistico ideila Sezione Bl^effet-
tuerà a Pian di Val Gardena. 
Nel prossimo numero dettagli e 
informazioni, x > , - • » <- • 

Lutti:'All'amatissimo sodo aw. 
Raffaele Finizia è'venuto a-man­
care la compagna della sua vita. 
Addolorati gli presentiamo le 
nostra condoglianze più vive, e-
stesè alle sue figliole Euchery 
e Mimmlna, pure loro nostre ao-
de affezionante, oltreché alla fa­
miglia tutta. > >. " 

Sottosezione S.C. A. 
Con la gita effettuata a Fop 

polo, si è chiusa la stagione esti­
va, iniziata con la gita sociale in 
Val Masino e continuata in Gri­
gnetta, Val Formazza, Rosa, Ber. 
nlna, Val Malenco -d ancora in 
Val Masino. Molta affluenza Ji 
persone e buona riuscita d'assie­
me, con Immensa soddisfazione 
del nostro amato Presidente Gi-
gio BellandI, vero padre- della 
nostra numeros? famiglia. 

Si è pure chiusa felicemente 
«serciUzione ù. roccia che ha 

PALERMO 
E' stata ripresa, dopo la jpa-

rentesi estiva, l'organizzazione 
delle gite sociali. Il 10 settem­
bre circa lOO soci si sono recati 
a Fetralia Sottana per assistere 
alla manifestazione della € Estate 
Madonlta », culminata con uno 
spettacolo folcloristico di gran­
de. Interesse. Cordiale,, come 
sempre, l'accogliènza tributata 
dal sòci della locale sezione del 
C . A . I . •;.>•••-. 

Il 19 ottobre*-Con la parteci­
pazione di 70 sod è stata orga­
nizzata una riuscitissima escur­
sione sulle Caronte al Colle del 
Contrasto e al M, Castelli (m. 
1567) In provincia di Messina. 
La gita ha destato grande en­
tusiasmo per la bellezza delle 
zone. I,a popolazione di Mlstret-
ta ha accolto simpaticamente-1 
g i t a n t i ; -. - ^ v : - •', - . ' i • :;:, .' 

giungevano la Capanna Midi; da 
qui ima parte saliva all'Alguille 
du Midi (m. 3800) ritornando In 
serata al Torino; altri 9; suddi­
visi in tre cordate Superando il 
Moni Blanb dw Tacul (ra.-4238) 
e Il-Mont Mauditi(E9. 4440) rag­
giungevano il CoUei della Brenva 
(m. 4307).. Qui una delle tre cor­
date. In vantaggio sulle altre di 
circa un'ora, raggiungeva la vet­
ta del Bianco.(m."4807)..I,e altre 
aue, per l'improvviso soprag-
giimgere del maltempo, ripiega­
vano sul Ghlacdaio del Bosson, 
ricongiungendosi in seguito col­
la prima che era scesa per. la 
cresta della Capanna Vallot. • In 
serata giungevano a Montenvers, 
dopo 17 ore di cammino, n ri­
tomo al € Torino » veniva ef­
fettuato U terzo giorno, risalendo 
la Mer de Giace con tempo av. 
verso. - • 

Il peggioramento del tempo 
Impediva nei giorni seguenti di 
svolgere 11 - programina • prefisso: 
tutta-vla'- varie cordate salivano 
a più riprese le. Piramidi -Calca­
ree lungo là crésta est.' -.t'w . 

Î a sera del- 3 settembre 'Scorso 
è stata Inaugurata, la .rinnovata 
sede sociale e In/tale occasione 
venne Calorosameiite festeggiato 
da soci e ammiratori 11 valoroso 
Walter BonatU. t , ' 

1 . ' , - ' " -f • ' 1 > -

ScìClnl» 
Cevedale 

MILANO . via Paolo Sarpl. 14 
Le riunioni del giovedì cono 

state riprese ''» a l » Cinzano » In 
via Mengonl .41 (piazza Duomo). 
Attendiamo numerosi sod • sim­
patizzanti.-

Priina gita tcllstlea: Per fé fe­
ste di S. Ambrogio,- nella zona 
del Sestriere (Salice d'Ulzlo -
Sportiva - Triplex-Sestriere). 

Gita di fina d'anno In Val Gar­
dena. — II calendario completo 
delle gite verrà pubblicato suc­
cessivamente sullo «Scarpone». 
I programmi verranno spediti a 
tutti t soci e al richiedenti. 

«SCARPONE». —Attendiamo 
t rinnovi ed 1 nuovi abbonamenti 
per,11 1950-51 al prezzo di I,. 500. 
L'aumento ,dl L. 200 suUa quota 
sodalo ..darà diritto all'abbona­
mento semestrale del giornale. 

SOCIETÀ ALPINISTI 
PADOVANI 

VUlviafakU>riMVl 
n . IT -ottobre si è tenuta una 

riunione straordinaria del Con­
siglio per l'esame dell'attl-vltà 
svolta nella decorsa estate. Il 
vice-presidente presentò 11 rendi­
cónto morale ..e finanziario del­
le 28 manifestazioni alpinisti­
che, rilevando che delle predette 
solo quattro ebbero ad essere 
passive, una a pareggio • tutte 
le altre attive. 

L'attività culturale destò va­
sta eco nella dttadlnanza data 
l'alta classe dei conferenzieri In­
vitati. II Pres. Cùlonn. Plzi diede 
chiare linee per lo svolgimento 
non solo. della prossima attività 
sciistica ma anche per la conti­
nuazione dell'attività culturale, 
le Cui manifestazioni non do­
vranno essere inferiori a quelle 
della decorsa "stagione. . . . . 

In merito alle quote per 11 1951 
iJ.,Con;slglÌQ,,ritenne, di lasciarle 
invartate e Cioè: Sodo ordinario 
L- 450, con la tessera CA.I. 
L. 950. Aggregato. L. 250 e L. 750 
con ' la tessera del C.A.I., Iscri 
zione alla F.IJ5. L. .150 con di­
ritto di ricevere 11 notiziario. 

SI ,è. pù.re deciso di Iniziare 
l'anno .sociale col. W novembre 
e- a. .-;• 
• SI rivolge pertanto 'Invito 'al 
soci di provvedere al rinnovo 
della tessera e di fare attiva 
propaganda per nuòve adesioni 

SI è deciso Inoltre di convo­
care 1 soci per l'assemblea an­
nuale In occasione di un trat­
tenimento che sarà organizzato 
iti ui» locale cittadino." . 

l ITro feo . Piero Piuell ì 
al DopoìaToro Femviario di RiiarolQ 
Domenica, 17 settembre u.s.i si 

è disputato a Pedegoll (Genova) 
lai gara di marcia di regolarità a 
pattuglie, organizzata dalla S.S, 
< pusatma fontanarossà » per 
l'assegnazione del'> "Tfolèò bien­
nale (non consecutivo!) ,i>Piéro Pi-
netti. • 

La gara, svolta,su im percorso 
di Km. 25, grazie alla diligente 
organizzazione ed ' alla discipli­
nata condotta del:eoncorrenti,-ha 
avuto l'esito più lusinghiero. ; 

Presenti 1 rappresentanti della 
F.I3:. ha avuto luogo la premia­
zione dello pattuglie -vincenti. In 
base alla classifica,. 11 Trofeo Pl-
nettl venne assegnato alla pattu­
glia A del Dopol: -Ferroviario di 
Rivarolò, che ha condotto ima 
gara Intelligente e regolarissirha. 

Classifica; 1. Dopol. Ferroviario, 
Rlvarolo (pattuglia A), punti pe­
nalizzazione 155; 2. A. Compa­
gna, Genova,- p, 312; 3. Edera di 
Monza, p. 389; 4 M.P.C., Sestri; 
5. M.P.C., Sestri (patt.'.B); ,6. 
Dopòl. Ferroviario- di' Hlvaròlo; 
7. Poli Sorese, Sori; 8. CJIJV.L. 
Comunale , di Genova;'seguono 
altre In, tempo massimo. 

GASPARE PASINI 
Direttore responsabile e propr, 
Autorizzaz. Tribunale Milano 
2 Luglio 1948 - N-.. 184 dèi Reg. 

S .AMJ: . - via Settala 2? Milano 

Il Calzone dei Campioni 

Ad ASPEN per i Campionau 
mondiali gli azzurri indossa-
uano i calzoni ^GHlERROni, 

E L E G A N T U ; ; P R A T I C I . 
di linea squlaltamènte sportiva' 

li Irovalenei migliori negòzi di Sport: 

CONFEZIONI F R A S C A R I 
ViaS.Fe!ice2. BOLOGNA . Ie le ( . 21.395 

SCI-CAI ROMA 
GINNASTICA PRE-SCIISTICA. 

— Anche quest'anno avrà luogo 
il Corso che è ormai alla sua S* 
edizione. Verrà svolto nella pa­
lestra dell'YJW.CA. (g.c.) e le 
lezioni avranno inizio 11 13 corr. 

E" Inutile precisare quale- im-
pcrtanza abbia per 1 cultori dello 
sd questo corso preparatorio per 
11 prossimo Inverno. Per Infor­
mazioni rivolgersi alla Segreteria. 

• VARIE. V 
Nomine: Il nostro Vlce-presl-

denté Mario Ferreri è stato no­
minato Presidente della Commis­
sione Campeggi e Accantona­
menti nazionali dal Consiglio 
centrale del C.A.I. Cl rallegria­
mo vivamente., certi che metterà 
tutto 11 suo entusiasmo • tutta 
la sua coihpetenza in questo 
compito che la Sede centrale gli 
ha afHdato. 

II dott. Luciano Sbarlgla ha so­
stituito 11 dott. Giacomo Tropea 
nella Commissione centrale di Al­
pinismo. Anche a lui molti au­
guri di un proScuo lavoro, 

Fablan Giordano Brur.o, nostro 
antico Segretario < socio;vitali­
zio della Sezione, ritornato a 
Roma da Milano, saIuto..a-inezzo 
nostro tutti 1 vecchi e 'nuovi 
amici. 

SI'Sono-sposati: Paolo Umberto 

P r i m i ifreddi 
, Con la fine di ottobre, sod ed 
ornici delio «ia'.Greooriàna, do­
rè, .duronte l'aizfunno si respira 
meelio, ri«ntrano,nel locali del. 
la Sezlorle., , „ . . . .^ .... . 

Sono visi noti ormai anche 
quelli, degli amici perchè da 
molto tempo tanto i simpatica, 
mente .frequentano, il Club Al­
pino, ma ora che Io 5ede Cen­
trale ha pronti i bollini 1951 sì 
gradirebbe sapere se. Intendono 
far-parte delia, riostra. famiglia. 

E' anche un ctmsislio che cor­
dialmente si dd loro perche si 
potrebbe poi negare l'accesso ai 
locali senzo nei^r» flltro ouuiso. 

Per i morosi, ̂ nuece. 'rauvertl-
mento i pifj preciso. 'Non inten­
diamo avere fra noi ' ex-sod 
espulsi per morosità anche -se 
iscritti successivamente ad altre 
Sezioni. -.• , , 

S.U.C.AiI.-Roma 
SCUOLA DI ROCCIA. -^ In'no­

vembre • dicembre si terrà l'an-
niiale córso di roccia, 'orinai illa 
sua 4« edizione. !Lezlònl teoriche 
in lede ed esercitazioni' pràti­
che al M. Mo¥ra-a> partire da 
domenica 12 coibente.' Iscriaonl 
in sede fino al-!» corr̂ ^^Martedl 
7, alle 19,30, conferenza Introdut­
tiva e d'orientamento libera 
tutti; sona tenuti a intervenire 
coloro che Intendono .frequen­
tare 11 corso. '. 

MOSTRA FOTOGRAFICA.' — 
Cominciano a pelrvenlre le prime 
fotografle degU- espositori e 1 
premi. La Ditta Baldi ha gentil­
mente offerto pedule di manchon, 
chiodi e^un martello, da rocda. 
Il termine per "là presentazione 
del lavori, accoÀlpagnatl dal ne­
gativi, scade 11,10 corr. Membri 
della giuria: dott, de Marchis, 
conte Landi Vittori, dott. R. Be-
ghè, M, Piedone, dott. L. Sba­
rlgla. .. 1 .!. *• • 

GITA AL M. PIZZODETA. — 
E' stata rimandata a data da de­
stinarsi per la scarsa partedpa-
zicne dovuta alle cattive cotidl. 
zionl atmosferiche'. 

i"GaniosGi„ di Bergamo 
II;«Gruppo camosci» di Ber­

gamo ha svolto durante la scor. 
sa'Stagione im'attlvltà Intensis­
sima.'J suol elementi hanno In­
fatti compiuto lo seguenti ascen. 
sioni: . . 

Gruppo Monte Bianco: Monte 
Bianco con gli sd (m. 4810); 
Grandes Jorasse (m. 4208) per 
la. cresta de^ Hirondelles e Punta 
Walcher per via normale. ' 

Grappo , Monte Rosa: Pizzo 
Bianco (m. 3100) prima ascen­
sione per la parete nord; Punta 
Gnlfettl (m. 4556) con gli sci; 
Colle delle Locca (m. 3360) con 
gU sd. 

Alpi Vallesl: Fletchom (In. 
4001) per la; cresta Nord est. 

Grappo Maslno-BregagUa-Dl-
sgrazla; Badile (m. 3308) per Io 
spigolo nord (due cordate); Ptm-
ta Trublnasca (m. 2996) per la 
cresta nord ovest; Pilntà Serto-
ri (m. 3198) per Io spigolo nord 
est,- via Pinardt 2 cordate; Punta 
Seriori (m. 3198) con traversata 
al Badile (due cordate): Cengalo 
(m. 3370) per lo spigolo est; Ca-
valcorto (m. 2387) per la via del 
camini, camino sud est; Disgra­
zia (m..3676) per la cresta nord-
nord-est, ' corda molla. -
> Gruppo Adamello: Adamello 
(m. 3554) per,lo spigolo nord. 

Dolomiti di Brenta: Campanile 
Alto di Brenta (m. 2937) per la 
cresta ovest; Castelletto (m. 2595) 
per Ja parete sud, via H^lne-
rhanhl' ' ' " '" -. 
'Prealpl Oroble; Pizzo - Scals 

(m. 3039) per U canalóne di Scals 
(tre cordate); Pizzo Scals (in, 
3039) per ' là parete est; Pizzo 
Coca (m. 3052) per U canale nord 
(due cordate); Recastello (m. 
2888) per la parete nord; Reca­
stello (m. 2888) per la via Com-
bl-Plrovano; Clmon della Bagoz-
za (m. 2409) per lo spigolo iv>rd 
- via Cassin - 1» ripjie. 

Presolana: Presolana Centrale 
(m. 2511) per lo apigolo Sud Via 
I-ongo.. (tre Cordate) e per lo 
spigolo sud ovest (via Bramani); 
.Presolana Ocddentale (m. 2521) 
via Scudelettl parete sud e per 
la parete nord (via Cacda-Plc-
ca.-dl). 

LIVORNO 
• n 22 ottobre, 43 sòci della no 
stra Sezione e delle Sottosezioni 
Kosignano Solvay.Ansaldo e del 
nostro Gruppo della Versilia, 
hanno effettuato una gita, al 
Mente Sagro (Alpi Apuane, me­
tri 1748) sul percorso Livorno, 
Carrara, Castalpogglo, Campo 
Cedua, Belvedere, llif. Carrara, 
Monte Sagro e Viceversa.'» 

Contemporanèameife, 'rs parte 
di due cordate, è stata cPrtirata 
una variante rji'ffiungcnffo la •» ci­
ta del Sagro dallo Spigolo Est 

UN ABITO DA MONTAGNA 
fatto a regola. d'arte da 

BIOTTI IMERATI 
via Festa del i Perdono,, 6 

MILANO - Tei; 83.802 
che ha 65 anni di espe­

rienza tecnica.' 

ARTICOLI p«r ALPINISMO 
Nuovo reparto confezioni 

di lusso. 

,,.-, 

- * • y^ mm^^^:^ 
VK^' 

CARNE IN SCATOLA 

SIMMEHTHAL 

SUOLf iBREVETTÀTE'JlOHJCHiODrDI GOMMP | 

UnUaUdaUM 
ftufeiaU da 

È GARAÌIZIA DI QUALITÀ E DURATA J' 

l^offliafe consultare i nostri proorommi di gite e soggiorni in 
ITALIA: Mottarone, Dobbiaco,. Madonna di- Campi­

glio, ecc. 
ATJSTKIA: Kitzbuehel, St. Anton, Seefeld,'St: Johann, 

Hopfj:arten, Zeli am See, Steinaoh ed altre località 
minori. '•-

SVIZZERA: Kandersteg: (Fqrr. del Loetsfhberg). » . .' < 
liOcalitd .tutte provviste dì ./unirie e seggiovie. - • .'• • • • 

A l f E i r Milano, via Mazzini, 20 (ex Carlo Alberto) 
1/ r 1/ •• telefono 800.777 - piazzale Baracca angolo 

• • • BJ! • • .^jj,, vercelllna, telefono 48.35.00 

GIUSEPPE MERATI - Milano - Via DariDi-3 - Tel. 70.10.44 
TESSUTI ESCLUSIVI per CALZONI DA SCI 

Accorala conlezione su misura • Sci ed atcessori delle migliori marcile 

UhMifóuUiùUadMtiaUuùtO' 

o -r T I o A 
OCCHIALI MODERNI fEU IWni 
fSAME DELIA VISTA GRATUITO 

A. CHlERiCHEni 

F.SGO SCOMAZZOII 
MAROSTICA 

Completi da: Sci, Caccia, Roccia, Moto 

SPECIALflTÀ 
òiacche - Giubbetti - Caschi -"Guanti 

L'aniuiiadei'Teiieoss,, 
di Monza 

-Come sempre, il periodo 
Ferragosto ha segnato per 
Gruppo alpinistico € Peli e Oss * 
di Monza U ct^mlne dell'attività 
Sociale, compendiato nell'organiz­
zazione di im accantonamento di 
9. giorni, sito In una pulita balta 
in Val Veni, vicinò al Campeg­
gio nazionale deinj.CE.T., che 
è stato iun valido completame' toi 
della loro struttura organizzati­
va. Trenta, soci vi hanno parte­
cipato, svolgendo notevole atti­
vità alpinistica ed escursionisti­
ca, nonostante le avverse condi­
zioni atmosferiche. ,•' 

A parte l'impresa eccezionale 
deUa cordata Eonattl-Ghlgo che 
ha tracciato ima via ? -lova sulla 
parete Est del Gran Capucin, 
altre 5 cordate di complessivi 
16 elem-ntl dal Bif. Torino rag-

Ufficiale per 
- Milano, Rom 

S.E.KW Ab 
Varese . ;'. Fi. 
-r.A.L.'C. 

; € Penna Nen 
Rocciatori Le 
S.A.M. Mon 
_ Amici de < 

Ordinarla 1 
L'abbonarne 

/ - Volete , sape 
pietose condizi 
l'alpinismo ital 
te i due àrtico! 
due ultimi nun 
giornale ed i 

.cIuainanoLMÌ,.ì 
guit'd. la prosa 
^Ram'ella' e Zuli 
n&. gli - assurd. 
giornalisti che 
pinlsmo sarebh 
lantatori incos< 
incompetenti; i 
società alpinisti 
ro dei pericoli 
mero uno che 

. inespèrti, loro i 
dìo sulle pareti 
vani alpinisti, i 
uni e .dagli alt 
degli ambiziosi 
rendere • notorii 
me; si accingon 
pazzesche- e pi 
alpinistico. 
' Critica spieti 

ammette atteni 
l'alpinismo ita! 
fase di'caotica .< 

• ,r Mi permettai 
mella e Zulii 
purtroppo abbo 
forse i maggie 
bili del dìsoriei 
loro stessi acci 
sentire dalla I 

- di tirare delle 
esattamente e 
loro. 

L'alpinismo 
effettivamente 
do un periodo i 
sono concordi : 
pochi però si i 
cause e tanto r 
no suggerire i 

Per conto mi 
ci affligge è cr 
pò: in questo 
l'alpinismo sta 
massa, ' l a -qu 

- della sua passi( 
^re alla .mónta 
.sémEje^jjiji.Jìu 

state e d mve 
cerchia alpina \ 
schiere di app 
cintate come s 
derni mezzi i 
Emergono fiore 
ze che, stanchi 
ture* del pass^ 
vivono per li 
dando per essa 
entusiasmo ed 
vi le loro forzi 
dono vittime d« 
osare ed.osano 
loro inesperien: 
mo di fronte ad 
nefica che, a s 
mato, porterà 1 
nismo italiano 
di maturità g 
dall'alpinismo 
svizzero. E' qu6 
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